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CAPO I

ART. 1 

Finalità e contenuto del regolamento


Il   presente   regolamento   è   adottato   in  riferimento all'articolo 59 della legge 8 giugno 1990, n.142 e agli articoli 2 e 108 del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77. 


Con  le  norme  del  presente  regolamento  l'Ente si adegua ai  principi  ed  alle  disposizioni  di  cui al decreto legislativo n. 77/95. 


L'ente   applica   i   principi   contabili   stabiliti  dal D.Lgs.n.77/95  con  modalità  organizzative  corrispondenti  alle caratteristiche della comunità  locale,  ferme  restando le norme previste   dall'ordinamento   per   assicurare   l'unitarietà   e uniformità del sistema finanziario e contabile. 


Nel  presente  regolamento  il  D.Lgs.77/95  viene  definito "Ordinamento"   

ART. 2

Organizzazione del servizio finanziario

Il  servizio  finanziario   è  diretto   e  coordinato  dal Ragioniere   Generale;   il   servizio   si   articola,   nel  II dipartimento, in tre settori :

1.
affari generali, Bilancio, Impegni di spesa, acquisizioni  e gestione finanziamenti fondi speciali,  gestione C.E.D. finanziari, economato - provveditorato, programmazione;

2.
contabilità entrate, rilevazioni statistiche, rendiconti, ordinativi di incasso, contabilità fiscale, riscontri, conti consuntivi, esecuzione spese fisse, gestione economica del personale di ruolo e fuori ruolo, trattamenti di quiescenza;

3.
tributi di competenza comunale, commercio e politiche economiche, artigianato, agricoltura, pesca, mercati , mattatoio, gestione proventi acquedotto comunale.


Ciascun settore è diretto da  un  dirigente a cui  spetta la gestione finanziaria,  tecnica e amministrativa  del  settore che esercita mediante  autonomi  poteri  di  spesa, di organizzazione delle  risorse umane,  strumentali e  di  controllo,  secondo gli indirizzi politico - amministrativi della G.C. e le direttive del Ragioniere  generale,   coordinatore  del   2°   dipartimento  in applicazione del D.Lgs.  29/93, artt. 3 - 17, dello Statuto e dei Regolamenti.


Per esigenze di funzionalità, il Ragioniere generale con sua determinazione puo'  modificare le attribuzioni dei settori del servizio finanziario.


Fino all'adozione  del nuovo regolamento degli uffici e dei servizi che prevede la   figura  di  dirigente   coordinatore  di   dipartimento,  il  Ragioniere generale è anche dirigente del I settore del II dipartimento organizzativo.


La superiore organizzazione rimane valida fino all’adozione del nuovo regolamento per il funzionamento degli uffici e dei servizi.

ART.3
Compiti del servizio finanziario


Il servizio  finanziario cura il coordinamento,  la gestione dell'attività finanziaria e gli  adempienti  di  natura contabile derivanti  dallo   svolgimento   dall'attività  amministrativa  e tecnica  del  Comune;   al  servizio  finanziario  devono  essere trasmessi  tutti   gli   atti   aventi   riflessi   finanziari  e patrimoniali per il Comune.


Ciascun  responsabile  di settore del servizio finanziario comunica  al Ragioniere Generale   ogni  fatto   o   circostanza   che  possa  costituire pregiudizio per gli equilibri di bilancio.

ART. 4

Competenze della I Direzione del Servizio finanziario   


La   direzione   del  I  settore   organizzativo  "Bilancio, programmazione,  economato,  gestione  C.E.D."  ha  competenza in materia di :

a)
verifica, con il concorso delle altre direzioni  del  servizio finanziario, delle proposte  di  stanziamenti  dei bilanci annuale e pluriennale effettuate dai servizi competenti sia in termini  di  veridicità,  che di compatibilità con gli equilibri di bilancio;

b)
cura il coordinamento dei progetti di bilancio pluriennale  e  della relazione previsionale e programmatica ai fini del successivo art. 23;

c)
cura il coordinamento dei  progetti  di bilancio annuale preventivo e del piano esecutivo di gestione;

d)
coordinamento e controllo del sistema informativo per la tenuta delle scritture cronologiche e sistematiche della contabilità finanziaria, economica e patrimoniale;

e)
predisposizione dei provvedimenti di variazioni al bilancio di previsione, al P.E.G. e assestamento del bilancio preventivo, d'ufficio o su proposta dei responsabili dei servizi;

f)
acquisizione, gestione  e rendicontazione finanziamenti  fondi speciali di cui all'art. 112 dell'ordinamento, ad esclusione comunque di tutti quei fondi non accreditati al bilancio comunale;

g)
attività di collaborazione per il controllo interno di gestione;

h)
controllo economico e finanziario delle  società  partecipate, delle aziende speciali e degli altri organismi costituiti  per la gestione dei servizi pubblici ai sensi della  Legge  142/90 artt. 22, 23, 24 e 25;

i)
attivazione di un sistema informativo contabile adeguato alla rilevazione di dati finanziari, economici e patrimoniali   con analiticità flessibile connessa con gli obblighi normativi e con il  controllo di gestione;

l) 
gestione dell'economato con le modalità stabilite dal presente regolamento;

m) 
cura i rapporti con i responsabili dei servizi di cui all'art. 7  commi  8  e  9  dell'ordinamento, ai fini del coordinamento dell'attività di competenza degli stessi rivolta alla definizione  dei  programmi,  progetti, risorse  ed interventi di cui allo schema del bilancio annuale e pluriennale;

n) 
consulenza  per  la definizione di strumenti di programmazione organizzativa, economica e di politica di bilancio;

o) 
consulenza per l'attività di predisposizione dei programmi  di opere pubbliche, per la cura degli  aspetti contabili, finanziari e patrimoniali;

p) 
consulenza per l'attività di predisposizione dei programmi  di utilizzo  dei  fondi  per  servizi ed investimenti di cui alla L.R. 6/97;

q)  consulenza per le procedure relative all'utilizzo delle fonti di finanziamento degli investimenti di cui all'art. 42 dell'ordinamento;

r) 
annotazioni contabili di cui al primo comma dell'art. 43 dell'ordinamento in ordine alle maggiori spese derivanti dal progetto o  dal piano esecutivo dell'investimento con acquisizione delle valutazioni e dei dati necessari  dai servizi competenti;

s) 
consulenze per la redazione dei piani economico - finanziari di cui all'art.  46 del D.Lgs 30/12/1992, n°504 con  acquisizione delle valutazioni e dei dati necessari dai servizi competenti;

t) 
elaborazioni e comunicazioni in merito alla capacità di indebitamento per la contrazione  dei  mutui  e dei prestiti  di  cui   agli articoli 48 e 49 dell'ordinamento;

u) 
attività istruttoria e rilascio del parere di regolarità contabile e dell'attestazione della copertura finanziaria sugli atti fondamentali di competenza consiliare;

v) 
attività istruttoria e rilascio del parere di regolarità contabile sul piano esecutivo  di  gestione,  in ordine all'assegnazione degli obiettivi di gestione e all'affidamento delle risorse ai responsabili dei servizi  e  sulle deliberazioni  dell'organo esecutivo modificative ed integrative del piano medesimo;

z)
attività istruttoria e rilascio del parere di regolarità contabile e dell'attestazione della copertura finanziaria sulle  determinazioni  dei  responsabili dei servizi emesse in conformità delle disposizioni statutarie  ed   in attuazione del P.E.G.;

aa)
attività istruttoria e rilascio del parere di regolarità contabile su tutti i provvedimenti attribuiti al settore;

ab)
attività istruttoria e rilascio del parere di regolarità contabile sui provvedimenti di impegno richiesti per le spese in conto capitale e/o correnti di cui all'art. 27, comma 5, dell'ordinamento e per quelli riferiti ad esercizi successivi compresi nel bilancio pluriennale;

ac)
rilevazione delle spese impegnate ai sensi dell’art. 27 dell'Ordinamento;

ad)
rilevazione delle spese di cui all'art. 43 dell'Ordinamento ai fini  della  copertura  nel  bilancio pluriennale originario e dell'inserimento nei bilanci pluriennali successivi;

ae)
verifica periodica dello stato degli impegni di spesa ai  fini del controllo e della salvaguardia degli equilibri di bilancio e dell'attività di coordinamento della gestione finanziaria di spesa dell'Ente;

af)
rapporti con il tesoriere per gli adempimenti di cui  all'art.58 dell'Ordinamento per la verifica della legittimità dei pagamenti effettuati sia in conto competenza che in conto residui;

ag)
rapporti con il tesoriere per l'estinzione dei mandati di pagamento, l'annotazione della quietanza, gli obblighi connessi con le delegazioni di pagamento di cui all'art.48 dell'Ordinamento;

ah) rilascio dell’attestazione di copertura finanziaria su tutti i provvedimenti comportanti spese;

ai) rapporti con il tesoriere per la gestione dei titoli e valori;

al)
analisi, conservazione ed eventuali adempimenti connessi  con  le verifiche dell'organo di revisione economico - finanziaria di cui all'art.64, comma 1 dell'ordinamento;

am)  adempimenti  relativi  all'attivazione ed alla gestione delle anticipazioni di tesoreria;

an) istruttoria delle verifiche ordinarie e straordinarie di cassa (artt.64 - 65 Ordinamento);

ao) verifica  periodica  sull'andamento del servizio di tesoreria  in ordine all'osservanza  degli    obblighi   di legge e di regolamento;

ap)  predisposizione degli atti propedeutici all'affidamento del servizio di  tesoreria;

aq)
tenuta del conto del patrimonio ai sensi dell’art. 72, comma 1° dell’Ordinamento;

ar)
tenuta degli inventari dei beni mobili;

as)
attività di vigilanza per la valutazione dei beni  del  demanio e del  patrimonio in relazione anche ad eventi gestionali modificativi della consistenza; 

at)
vigilanza per la complessiva attività di  carattere economico derivante dalla gestione del patrimonio e del demanio;

au)
coordinamento, supporto strumentale e redazione degli  atti di ricognizione sullo stato di  attuazione  dei programmi e progetti previa acquisizione dei dati e degli elementi dai responsabili dei servizi dell'Ente;

av) istruttorie dei provvedimenti necessari per il ripiano dei debiti fuori bilancio riconosciuti  dal Consiglio Comunale ai sensi dell'art. 37 dell'Ordinamento e per il ripiano di eventuale disavanzo di amministrazione risultante dal rendiconto ai sensi del successivo art. 43;

az) istruttoria  dei  provvedimenti  necessari a ripristinare il pareggio di bilancio inteso come assetto gestionale da preservare con continuità e con riferimento a tutte le componenti finanziarie della gestione.

ART. 5

Competenze della II Direzione del Servizio Finanziario

La  direzione  del II settore organizzativo "Entrate, conti consuntivi, esecuzione spese, gestione economica del personale, trattamento di quiescenza" ha competenza in materia di:

a)  coordinamento e controllo dell’attività degli agenti contabili;

b) 
predisposizione del rendiconto della gestione comprendente il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio con la collaborazione della direzione del I settore;

c) 
predisposizione  di eventuali rendiconti riclassificati al  fine di evidenziare  i   diversi aspetti della gestione;

d) 
consulenza per l'attività di predisposizione della  relazione al rendiconto della gestione  di  cui  all'art. 73 dell'Ordinamento, di competenza dell'organo esecutivo, sulla base delle valutazioni e indicazioni pervenute dai responsabili dei servizi;

e)
cura dei rapporti con i responsabili dei servizi operativi  e con i relativi responsabili del procedimento  di accertamento, ai fini dell'acquisizione da parte degli stessi delle risorse specifiche riferibili ai servizi e della gestione complessiva delle entrate previste in bilancio;

f)
cura dei rapporti con i responsabili dei servizi di supporto e con i relativi responsabili  del  procedimento di accertamento, ai  fini  dell'acquisizione delle risorse assegnate alla responsabilità gestionale dei  medesimi servizi;

g) 
esercizio delle competenze gestionali in via residuale con riferimento alle entrate indistinte non attribuibili ai servizi operativi o ad altri servizi di supporto;

h)   attività generale diretta alla vigilanza e alla promozione dell’accertamento ed alla riscossione delle entrate comunali;

i) 
esame dell'idonea documentazione di cui all'art. 22 dell'Ordinamento con la quale si realizza l'accertamento delle entrate, ai fini della rilevazione contabile;

l) 
rilevazione contabile degli accertamenti di entrata di cui all'art. 21 dell'Ordinamento;

m)
verifica periodica dello stato degli accertamenti di entrata rispetto alle previsioni  ai fini del controllo e della salvaguardia degli equilibri di bilancio, e consentire il rilascio dell'attestazione di copertura finanziaria delle spese correlate ad entrate vincolate e ad ogni altro fine di coordinamento della attività finanziaria di entrata dell'Ente;

n) 
rilevazioni contabili dei residui attivi di esercizio ed altre attività  di  supporto ai responsabili dei servizi  e  del procedimento che curano la realizzazione dei crediti;

o) 
attività istruttoria e rilascio del parere di regolarità contabile sui provvedimenti per la gestione economica del personale;

p) rilascio del parere di regolarità contabile per i provvedimenti comportanti entrate per il comune, quali tributi, tariffe e canoni;

q) 
cura degli adempimenti relativi all'emissione ed al controllo degli  ordinativi  di incasso di cui all' art. 24 dell'Ordinamento;

r) 
cura degli adempimenti relativi al controllo ed alla rilevazione dei versamenti operati ai sensi  dell'art.  25 dell'Ordinamento;

s) 
verifica  periodica  dello  stato delle riscossioni e dei pagamenti per il controllo ed il  coordinamento  dei flussi complessivi di cassa del bilancio;

t) 
verifica periodica dello stato delle riscossioni e dei pagamenti in conto residui anche ai fini del coordinamento della attività di gestione finanziaria operata dai servizi dell'Ente;

u) 
verifica e controllo dello stato di realizzazione dell'avanzo di amministrazione, accertato ai  sensi  dell'art.30  dello Ordinamento, in tutte le sue articolazioni;

v)
rapporti con il tesoriere per le operazioni di riscossione ai sensi dell'art.56 dell'Ordinamento;

z)
rapporti con eventuali  concessionari per la riscossione delle entrate comunali;

aa)
verifiche  controlli  e  riscontri in ordine al conto del tesoriere e agli adempimenti di cui  all'art. 67 dell'Ordinamento ;

ab)
verifiche  controlli  e  riscontri  in  ordine al conto degli altri agenti contabili interni e agli adempimenti di  cui all' art. 75 dell'Ordinamento;

ac)
adempimenti connessi con la funzione di sostituto d’imposta e di “sostituto previdenziale”

ad)
adempimenti connessi con la  predisposizione  di  statistiche  finanziarie ed economiche;

ae)
tenute delle scritture ausiliarie per gli obblighi contributivi e fiscali del personale;

af) ogni altra competenza disposta specificatamente dallo statuto e dai regolamenti;

aaa) adempimenti connessi alla contabilità I.V.A. .


 Ogni altra competenza disposta specificatamente dallo statuto e dai regolamenti.

ART. 6            

Competenze della III Direzione del Servizio Finanziario


La direzione del III settore organizzativo "Tributi, commercio, politiche economiche, mercati e mattatoio" ha competenza in materia di :

a) predisposizione degli atti relativi ai tributi comunali compresi gli eventuali regolamenti connessi;

b) predisposizione di ruoli per tributi comunali;

c) predisposizione degli atti relativi alla fiscalità in genere;

d) verifiche e controlli per il contenimento dell’evasione fiscale;

e) elaborazione di possibili scenari alternativi per l'adozione di differenti aliquote di tributi comunali;

f) 
attività diretta all’istituzione dell'anagrafe tributaria comunale, integrata  anche  con  altre  banche  dati nazionali, (Ministero delle Finanze, ENEL, TELECOM ecc.);

g) 
gestione  dei  proventi  dell'acquedotto  comunale per il   periodo  antecedente  alla  costituzione   della SO.GE.A.S. (Società per la erogazione dell'acqua);

h) 
predisposizione degli atti necessari per il rilascio di licenze ed autorizzazioni commerciali;

i) 
predisposizione degli atti necessari per l'adozione del  piano comunale per il Commercio a posto fisso ed ambulante;

l) 
gestione dei mercati ittici e ortofrutticoli;

m) 
gestione del mattatoio comunale;

n) 
ogni altra competenza disposta specificatamente dallo  statuto e dai regolamenti.

ART. 7

Riorganizzazione dei servizi


Le strutture delineate dai superiori artt. 2, 3, 4, 5 e 6 si intenderanno modificate non appena sarà approvato il nuovo regolamento per il funzionamento degli uffici e dei servizi comunali con annessa dotazione provvisoria di organico.

ART. 8

Delegabilità delle materie di competenza delle Direzioni


Ferme restando la responsabilità del dirigente nella gestione tecnica, amministrativa e finanziaria, questi puo' attribuire competenze del settore alle divisioni . Egli puo' anche delegare il dirigente delle divisioni  a sottoscrivere atti, pareri e attestazioni. Resta salvo quanto previsto nei successivi articoli per i pareri di regolarità contabile e le attestazioni di copertura finanziaria.

ART. 9 

I servizi e la Gestione Finanziaria, Economica e patrimoniale 


Il Sindaco sentiti l’ufficio Personale, l’ufficio Controllo di gestione ed i dirigenti di settore propone alla Giunta Comunale l’individuazione annuale dei servizi ed i relativi responsabili. Tale adempimento è preventivo all’adozione dei P.E.G.. I responsabili dei servizi cui attribuire i poteri di gestione finanziaria di impegno di spesa, sono individuati fra i dipendenti aventi qualifica dirigenziale. All’interno dei settori potranno essere individuati responsabili dei servizi i dipendenti aventi qualifica anche non dirigenziale (non inferiore alla 7^) cui potranno essere affidati poteri di esecuzione di provvedimenti già assunti dal Consiglio, dalla Giunta e dai Dirigenti. Fra i poteri di esecuzione possono essere ricompresi quelli di liquidazione emessi ai sensi del’art. 28 dell’Ordinamento. L’assegnazione di poteri di gestione finanziaria ai responsabili dei servizi avviene nei limiti della normativa primaria e secondaria che riserva alcuni atti amministrativi alla competenza del Consiglio, della Giunta e del Sindaco.


In tale sede vengono disposte eventuali variazioni della dotazione organica del personale dei singoli servizi nell’ambito di quella complessiva e nel rispetto delle QQ.FF. godute ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs.vo 29/93. Tale variazione avviene per assegnazione di singoli dipendenti e/o per accorpamento e scissione di strutture organizzative esistenti. Esse sono finalizzate al raggiungimento di particolari obiettivi da prevedere nei Piani esecutivi di gestione tenendo presente l’omogeneità e la complessità delle funzioni;


In tutti i casi in cui per vacanza del posto o assenza con diritto a conservazione del posto del titolare non sia possibile attribuire la responsabilità di uno o più servizi la Giunta provvede all’immediata assunzione o alla nomina di un supplente.


Il  servizio,   definito  dall'art.   7,   commi   8   e  9, dell'ordinamento  è  semplice  quando  è   costituito da  unica struttura per l'esercizio di  una funzione,  o  di  una  parte di questa, di competenza dell'ente. 


Il servizio è complesso quando è costituito da una struttura che  si  suddivide   in  sottordinate   partizioni  organizzative interne.


Ad un responsabile possono essere affidati più servizi anche riferiti a diverse funzioni. 


Possono  essere  istituite  aree  di  coordinamento,  con il relativo responsabile, estese a più funzioni con i corrispondenti servizi ed eventuali partizioni interne. 


Per  le  finalità  citate, al responsabile del servizio sono affidati: 

- un complesso di mezzi finanziari, specificati negli  interventi assegnati; 

- le risorse di entrata, determinate e specifiche, collegate alla  attività svolta dal servizio; 

- gli elementi attivi e passivi del patrimonio inerenti alla attività svolta dal servizio; 

- idonea dotazione di personale;

- elenchi distinti di residui attivi e di residui passivi.

ART. 10 

Formazione dei provvedimenti                       


Sulle proposte di provvedimento di Consiglio Comunale, di Giunta Comunale, di determinazione del Sindaco, e di deliberazione dei Consigli di Circoscrizione vengono espressi i pareri di regolarità tecnica contabile e di legittimità se ed in quanto previsto dalla legislazione regionale.

ART. 11 

Rapporti tra servizi operativi e servizi di supporto 


In ordine ai mezzi finanziari impiegati dai servizi di supporto per la funzionalità complessiva dei servizi  operativi   le responsabilità di gestione sono così definite: 

a) 
il servizio di supporto assume la  responsabilità  nella  cura delle procedure di impiego dei mezzi finanziari e degli atti conseguenti, a beneficio dei servizi operativi e finali; 

b) 
il servizio operativo, a conclusione della fase a), assume  la responsabilità dell'utilizzo dopo il perfezionamento delle procedure di impiego da parte del servizio di supporto e del controllo dei risultati in rapporto ai costi sostenuti. 


Il piano esecutivo di gestione determina  gli  obiettivi di gestione e affida gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi.


Il P.E.G. potrà contenere obiettivi di gestione con output non finali che verranno utilizzati da altri servizi; in tal  caso uno standard quali-quantitativo di questo output  rappresenta una risorsa da inserire nel P.E.G. utilizzatore.

ART. 12 

Espressione del parere di regolarità contabile 


L'attività istruttoria per il rilascio del parere di regolarità contabile sulle proposte di deliberazione di competenza consiliare è svolta dall'unità organizzativa del servizio finanziario a cui è attribuita la funzione "programmazione e bilanci"  di cui all'art. 4. 


L'attività istruttoria per il rilascio del parere di regolarità  contabile  sulle  proposte  di  deliberazione di competenza dell'Organo esecutivo e sulle proposte di determinazione del Sindaco dei responsabili dei servizi è svolta dalle unità organizzative tenendo conto delle funzioni dalle stesse esercitate di cui  all'articolo 4 e seguenti. 


Il parere è espresso dal dirigente del settore che ha svolto l'attività istruttoria sulla proposta di provvedimento. 


Il parere è rilasciato di norma entro cinque giorni  dal  ricevimento della proposta di deliberazione o di determinazione da parte della competente unità organizzativa. 

   
Le proposte di provvedimento in ordine alle quali, per qualsiasi ragione, non puo' essere formulato il parere ovvero lo stesso non sia positivo o che necessitino di integrazioni e modifiche sono inviate, con motivata relazione del responsabile dell'unità organizzativa al servizio proponente di norma entro il  termine di cui al precedente comma. 


Il parere di regolarità contabile appartenendo alla fase preparatoria del procedimento formativo dell'impegno di spesa  è rilasciato anche in ordine alle proposte di prenotazione di impegno di cui all'art. 27, comma 3, dell'ordinamento. 


Il  dirigente  del  settore puo' delegare ai responsabili di divisione (o loro sostituti) l'espressione del parere; la  delega non è ammessa per gli atti di competenza consiliare, per i provvedimeti di approvazione e modificazione dei PP.EE.G..


Qualora  il  responsabile  di divisione esprima il parere di regolarità tecnica su una proposta di provvedimento, il parere di regolarità  contabile  deve  essere espresso dal responsabile del settore.


Sulle determinazioni dei dirigenti titolari dei poteri di impegno di cui all’art. 27 comma 9 gli stessi soggetti di cui ai commi precedenti  appongono, con le modalità e la tempistica individuate, il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

ART. 13 

Contenuto del parere di regolarità contabile  


Il parere di regolarità contabile quale dichiarazione di giudizio e atto di valutazione deve riguardare: 

-  
l'osservanza  dei  principi  e  delle  procedure  tipiche previste dall'ordinamento contabile e  finanziario degli enti locali, anche in riferimento al parere di regolarità  tecnica  espresso dal responsabile del servizio proponente, e  alle  competenze  degli  organi di direzione politica e dei responsabili della  gestione e  dei risultati nell'acquisizione e  nell'impiego  delle  risorse finanziarie ed economico-patrimoniali; 

-  
la regolarità della documentazione; 

-  
la  giusta imputazione al bilancio e la disponibilità del fondo iscritto sul relativo intervento o capitolo; 

-  
l'osservanza delle norme fiscali; 

-  
ogni altra valutazione riferita agli aspetti economico-finanziari e patrimoniali del procedimento formativo dell'atto; 

-     la coerenza con i programmi e i progetti riportati nei documenti di programmazione.


Il parere è espresso in forma scritta, munito di data e sottoscritto, ed inserito nell'atto in corso di formazione od in calce della determinazione di impegno assunta dal dirigente.


Il parere contrario o che comunque contenga rilievi in merito al suo contenuto deve essere adeguatamente motivato. 


Sulle determinazioni dei responsabili dei servizi il parere è reso nel contesto del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. Il riscontro di irregolarità contabili, da motivare adeguatamente, non consente l’apposizione del visto e, conseguentemente, l’esecutività delle determinazioni.


Il parere contabile contrario reso sulle deliberazioni assunte disattendendo il parere stesso, non impedisce l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria sulle determinazioni dei responsabili dei servizi adottate in esecuzione. In tal caso, il visto conterrà anche il richiamo al parere espresso sulle deliberazioni. In caso di parere tecnico-amministrativo o di regolarità contabile negativo per la mancata coerenza con i programmi ed i progetti le propoeste e le deliberazioni di Giunta e di Consiglio verranno valutate dal Segretario generale (o dal Direttore generale); questi dovrà esprimersi circa l’eventuale inammissibilità o improcedibilità rispettivamente prima che la proposta venga adottata ovvero entro cinque giorni dell’adozione dell’atto.


Le determinazioni dei dirigenti che hanno impegnato la spesa in esecuzione del Piano esecutivo di gestione, munite del visto di regolarità contabile e dell’attestazione di copertura finanziaria, dovranno essere inviate all’albo pretorio affinchè vengano pubblicate per 10 gg. dalla 1^ domenica successiva alla data di apposizione del visto di regolarità contabile.

ART. 14 

Controllo e riscontro sugli accertamenti di entrata 

e sulle liquidazioni di spesa

Il responsabile del procedimento di cui all’art. 23 dell’ordinamento invia entro dieci giorni dalla definizione l’idonea documentazione di cui all’art.22 dell’ordinamento al responsabile dell'unità organizzativa competente appartenente al servizio finanziario che vi appone il visto di controllo  e  di riscontro  ai fini dell'annotazione nelle scritture contabili  dell' accertamento di entrata. 


Parimenti il responsabile dell'unità organizzativa competente del servizio finanziario effettua, secondo i principi e le procedure della contabilità pubblica, i controlli e i riscontri amministrativi, contabili e fiscali sull'atto di  liquidazione  delle spese.


Il visto sulla documentazione di spesa ai fini della dichiarazione di regolarità della fornitura di cui all'art. 28, secondo comma, dell'ordinamento  è  apposto dal responsabile del servizio operativo e finale nella fattispecie regolata dal precedente articolo 11 il quale procede alla predisposizione dei provvedimenti formali di liquidazione.


I visti di cui ai commi precedenti devono essere apposti di norma entro dieci giorni dal ricevimento da parte dell'unità organizzativa competente della documentazione prevista dalla legge. Salva la sospensione della decorrenza di tale termine nei casi in cui tale documentazione non risulti regolare.


L'atto  di  liquidazione  della  spesa non necessita di alcun parere preventivo; esso deve essere eseguito, mediante l'ordinazione, entro  sette  giorni  dalla comunicazione. Tale atto dovrà avere una numerazione cronologica ed una codifica che consenta di individuare l’ufficio ed il settore di provenienza. 


Qualora il controllo ed il riscontro di cui ai commi 1 e 2, non dia esito positivo per  qualsiasi ragione l’atto e la documentazione allegata sono inviati al servizio proponente entro il termine di cui al precedente  quarto comma. 

ART. 15 

Attestazione di copertura finanziaria 


L'attestazione di copertura finanziaria  della  spesa  sugli atti di competenza del Consiglio, della Giunta e del Sindaco è resa dal responsabile del servizio finanziario individuato nel dirigente del I settore del II dipartimento;


Il responsabile del servizio finanziario rilascia le attestazioni  di  copertura  finanziaria in relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa. 


L'attestazione di copertura finanziaria della spesa finanziata con entrate aventi destinazione vincolata è resa  allorchè‚  la entrata sia stata accertata ai sensi dell'art. 21 dell'ordinamento. 


Nel  caso di spesa finanziata con avanzo di amministrazione il  responsabile  del  servizio finanziario, ai fini del rilascio dell'attestazione di copertura finanziaria deve tener conto dello stato di realizzazione dell'avanzo medesimo. 


Qualora si verifichino situazioni gestionali di notevole gravità tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio, il responsabile del servizio finanziario puo' sospendere  il  rilascio  delle attestazioni di copertura finanziaria con le modalità  di  cui al successivo articolo. 

ART. 16 

Segnalazioni obbligatorie del responsabile 

del servizio finanziario 


Il responsabile del servizio finanziario,  individuato  nella figura del Ragioniere generale, è obbligato a  segnalare  i fatti gestionali dai quali deriva il costituirsi di situazioni  tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio. 


E' obbligato altresì a presentare le proprie valutazioni ove si rilevi che la gestione delle entrate e  delle  spese  correnti evidenzi il costituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri  di  bilancio. 


La segnalazione dei fatti gestionali e le valutazioni di cui ai precedenti commi possono riguardare anche la gestione dei residui e l'equilibrio di bilancio per il finanziamento  della  spesa d'investimento  qualora  si  evidenzino  situazioni  che  possono condurre  a  squilibri  della  gestione di competenza o del conto residui che, se non compensate da variazioni gestionali positive, possono determinare disavanzi di gestione o di amministrazione. 


Le segnalazioni dei fatti gestionali, opportunamente documentate e le valutazioni adeguatamente motivate, sono inviate al legale Rappresentante dell'ente, al Presidente del Consiglio Comunale, al Segretario generale e all'Organo di revisione in forma scritta e con riscontro dell'avvenuto ricevimento. 


Qualora i fatti segnalati o le valutazioni espresse risultino di particolare gravità agli effetti della copertura finanziaria delle spese, il responsabile del servizio finanziario puo' ordinare e contestualmente comunicare ai soggetti di cui  al  comma precedente la sospensione, con effetto  immediato,  del  rilascio delle  attestazioni di copertura di cui all'articolo 55,  5° comma della legge 142/90 sui provvedimenti di nuovi impegni di spesa.


La decisione di sospendere il rilascio delle attestazioni di copertura finanziaria deve essere motivata con l'indicazione  dei presupposti di fatto e delle ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione medesima. 


La  sospensione  del rilascio dell'attestazione di copertura finanziaria opera, in ogni caso, qualora trascorsi trenta  giorni dalle segnalazioni di cui ai commi precedenti, gli organi competenti non abbiano adottato i provvedimenti necessari al  fine  di ricostituire gli equilibri di bilancio. 


La  sospensione  di  cui  ai commi precedenti non puo' essere protratta per un periodo superiore a giorni  sette, trascorso  il quale, in mancanza dei provvedimenti degli organi  competenti, il responsabile del servizio finanziario revoca la sospensione  e comunica all'organo di revisione la grave irregolarità di gestione riscontrata per il referto al Consiglio di cui all'art. 57, comma 7 della legge 8 giugno 1990, n. 142. 

Capo  II
 Bilanci e programmazione   

 ART. 17

  Conoscenza dei contenuti del bilancio e dei suoi allegati 

Al fine di assicurare ai cittadini e agli organismi di partecipazione di cui all'articolo 6 della legge 8 giugno 1990, n.142, la conoscenza dei contenuti significativi del bilancio  annuale e dei  suoi  allegati  l'ente deve prevedere forme di consultazione della popolazione secondo i principi della legge e dello statuto. 


Inoltre il bilancio annuale e i suoi allegati possono essere illustrati in modo leggibile e chiaro per il cittadino,in apposito notiziario edito a cura dell'ente e reso pubblico. 


Gli  uffici  per le relazioni con il pubblico di cui all'art.12 del decreto legislativo n. 29/93 e successive modifiche ed integrazioni dedicano un periodo non inferiore a giorni quindici, in orario prestabilito, all'informazione all'utenza sul bilancio e relativi allegati ad avvenuta approvazione da parte del Consiglio. 


Dell'iniziativa di cui al comma precedente deve essere  data adeguata pubblicizzazione. 


Idonee iniziative pubbliche sono stabilite per assicurare la conoscenza dei dati del rendiconto dell'ente. 


La  pubblicità dei  contenuti del bilancio e del rendiconto deve realizzare l'informazione ai cittadini, singoli o associati,  sopratutto in ordine all'impiego delle entrate tributarie e dei proventi dei servizi pubblici locali. 

ART. 18

Fondo di riserva 


Nel bilancio di previsione è istituito, nella parte corrente, un fondo di riserva ordinario con stanziamento fino ad un massimo del 2% del totale delle spese correnti inizialmente previsti in bilancio.


Nel piano esecutivo di gestione il fondo di riserva può essere distinto in tre capitoli, di cui uno destinato alle spese di cui all’art. 45 comma 1 della L.R. 6/97 “Spese per servizi sociali”,  un altro destinato alle spese di cui all’art. 45 comma 1 della L.R. 6/97 “Sostegno per le autonomie locali” ed il terzo per le spese finanziate con fondi di bilancio.


Il prelievo dal fondo di riserva può essere effettuato  fino al 31/12 dell’esercizio con deliberazione dell’Organo esecutivo da trasmettere con cadenza mensile, a cura della segreteria generale, al Presidente del Consiglio.

ART. 19

   Formazione del bilancio di previsione : 

Analisi gestionale


Ai fini della formazione del bilancio di previsione i servizi operativi, i servizi di supporto ed il servizio finanziario realizzano  le  seguenti  analisi  di gestione entro il 31 luglio di ogni anno e comunque compatibilmente con il termine di cui al successivo art. 22 :

a) 
analisi a cura  del  servizio finanziario dei risultati complessivi di gestione e di amministrazione riferiti agli ultimi due anni finanziari chiusi; 

b) 
analisi da parte di tutti i servizi dell'ente, coadiuvati dal servizio di controllo di gestione, dei risultati di gestione di dettaglio di cui al punto precedente per  servizi o per centri di costo, sotto l'aspetto finanziario, economico  e patrimoniale.


Tutti i servizi dell’ente coadiuvati dal servizio finanziario provvedono :

a) 
analisi dei residui attivi e passivi di dettaglio, per servizi o per centri  di costo, risultanti alla chiusura dell'ultimo anno finanziario e aggiornati con le variazioni  gestionali   dell'anno in corso; 

b) 
analisi delle previsioni del bilancio originario dell'anno  in corso e delle variazioni intervenute nell'esercizio, particolare attenzione sarà posta alle modifiche delle dotazioni finanziarie assegnate ai servizi di  cui all'art. 19 dell'ordinamento; 

c)
analisi dello stato degli accertamenti e degli impegni relativi al bilancio in corso. L'esame deve evidenziare lo stato delle acquisizioni  e  dello   impiego delle risorse nei singoli servizi, anche nella prospettiva dell'assestamento generale del bilancio in corso. 

 ART. 20

Analisi gestionale: Esame con l'organo esecutivo 

 
L'analisi gestionale di cui all'articolo precedente è esaminata dal responsabile del servizio finanziario e dagli altri responsabili di servizio con l'organo esecutivo al fine di definire la situazione finanziaria ed economico-patrimoniale dell'ente nel suo complesso e nei singoli servizi. 


Mediante  l'esame  delle  spese consolidate e delle spese di sviluppo nonchè degli indici di bilancio e di attività sono definiti  i  presupposti  economico-finanziari per la formazione  del bilancio pluriennale ed annuale del nuovo esercizio. 

ART. 21


Formazione del bilancio di previsione :  

    Quadro di riferimento pluriennale ed annuale 

      
La proposta di piano esecutivo di gestione è assunta  a base della formazione degli strumenti di bilancio. 


Tenendo  conto del principio espresso al comma precedente il processo di formazione del quadro di riferimento  pluriennale  ed annuale riferito al bilancio del nuovo esercizio è così definito: 

-     il Sindaco fissa un numero limitato di obiettivi generali da considerare strategici per il triennio 

        di   riferimento;

-  
i responsabili dei servizi predispongono le  proposte  di piano esecutivo di gestione sulla base delle esigenze e delle indicazioni delle unità organizzative in cui ogni servizio si articola.  La  proposta  si  riferisce  alle entrate specifiche del servizio, alle spese correnti e al piano degli investimenti  e  tiene   conto  dei  risultati dell'analisi di gestione di cui agli articoli 19 e 20 precedenti;

-  
la  proposta di cui al punto precedente analizza in particolare gli andamenti consolidati della gestione definendo gli obiettivi e le possibili ipotesi di sviluppo, tenendo conto delle strutture dei servizi e dei programmi di lavoro degli stessi; 

-  
la  proposta  è  esaminata con l'organo esecutivo al fine di definire, mediante il confronto tra i responsabili delle  politiche dell'ente e i responsabili della gestione, gli obiettivi  e  le dotazioni finanziarie  attribuibili  ad ogni servizio, avuto riguardo al bilancio pluriennale e al bilancio annuale; 

-  
sulla base dei risultati delle analisi e dei confronti  di  cui  al punto precedente il servizio finanziario predispone un primo schema di piano esecutivo di gestione, di bilancio annuale e di bilancio pluriennale riferiti  alle dotazioni previsionali  finanziarie; 

-  
contestualmente i responsabili dei servizi e l'organo esecutivo, con  il  supporto del servizio finanziario, elaborano  una  prima  ipotesi  di  obiettivi   gestionali di  cui  al piano  esecutivo   di   gestione,  nonchè   di  programmi  e  di  progetti da inserire nel  bilancio annuale e pluriennale e nella  relazione  previsionale e programmatica. 


Tutte  le  operazioni  di cui al comma precedente devono essere concluse entro il 31 luglio di ogni anno. 

ART. 22

Schema di relazione previsionale e programmatica 


In riferimento ai precedenti articoli lo schema di relazione previsionale  e  programmatica  è elaborato dall'organo esecutivo con  la  partecipazione di tutti i responsabili dei servizi dell’ ente al fine di essere approvato nel termine di cui al successivo articolo. 


Il servizio finanziario cura il coordinamento generale della attività di predisposizione della relazione e  provvede  alla sua finale stesura. 


L'organo esecutivo e i singoli servizi dell'ente elaborano e predispongono  i  programmi  e  gli eventuali progetti e tutte le componenti della relazione di cui all'art. 12  dell'ordinamento. 

 ART. 23

Schema di bilancio previsionale e relativi allegati 

Lo  schema  di bilancio annuale di previsione, la  relazione previsionale e programmatica e lo schema di bilancio  pluriennale sono predisposti e approvati dall'organo esecutivo  entro  il  15 settembre di ogni anno. 


Entro il 31 luglio  sono predisposte e approvate le proposte  di  deliberazione  di cui all'art. 14, lettere c) e seguenti dell’Ordinamento. Entro lo stesso termine sono presentati all’Organo Consiliare, per la propedeutica approvazione, i programmi anche su assegnazioni provvisorie dei fondi regionali, nazionali e comunitari che prevedono tale adempimento.


Gli schemi di bilancio annuale e pluriennale e di  relazione previsionale  e programmatica, predisposti dall'organo esecutivo, sono  trasmessi all'organo di revisione per il parere di cui all’art. 105, n°1, lettera b) dell'ordinamento e sono richiesti altresì  i  pareri previsti da disposizioni legislative, statutarie e regolamentari dell'ente. 


I pareri di cui al precedente comma sono rilasciati entro il 30 settembre. 


Entro il termine di cui al precedente comma, lo schema di bilancio  annuale, unitamente agli allegati, compresi quelli di cui all'art. 14 dell'ordinamento, e alla relazione dell'organo di revisione, è  presentato  all'organo  consiliare per l'approvazione entro il termine previsto dall'art. 55 della legge 8 giugno 1990, n. 142. 

ART. 24

 Sessione di bilancio
      
L'esame dello schema di bilancio e dei relativi allegati  da parte dell'organo consiliare è programmato in  apposita  sessione di bilancio da tenersi nel mese di ottobre di ogni anno. 


Le riunioni del consiglio comunale e delle commissioni consiliari sono programmate in modo da garantire che, per quanto possibile, nelle sedute dedicate al bilancio di previsione  non  siano esaminati altri oggetti nell'ordine del giorno. 


Gli eventuali emendamenti agli schemi di bilancio, e/o variazione di bilancio, devono essere  presentati da parte dei membri dell’organo consiliare almeno dieci giorni prima di quello previsto per l'approvazione del bilancio. 


Le proposte di emendamento al fine di essere poste in discussione e in approvazione devono riportare i pareri di cui  all'art. 10 del presente regolamento.


Il parere di regolarità tecnica è rilasciato dal responsabile del  servizio  interessato  e  competente  alla gestione dei fondi iscritti nel bilancio. 


Nei casi in cui il responsabile del servizio non sia individuabile, il parere di regolarità tecnica è rilasciato dal responsabile del servizio finanziario.


Qualora norme di legge dilazionino i termini di deliberazione del bilancio, le scadenze di cui agli articoli precedenti sono prorogati di pari durata.


In deroga ad ogni altra disposizione regolamentare del Comune, i termini per richiedere i pareri previsti dalle leggi e dai regolamenti allo schema di bilancio di previsione e dei relativi allegati sono fra loro concorrenti. Nessun organo comunale, ad eccezione del Consiglio Comunale all’atto della votazione finale, può invocare la sospensione dei terminio di adempimento assegnati per carenza di pareri di altri organi. I termini per esprimere il parere, da parte della Commissione Consiliare, decorrono dal momento in cui la proposta è munita di tutti i pareri previsti dalla legge.

  ART. 25

Il piano esecutivo di gestione 


Il  piano esecutivo di gestione costituito, dagli obiettivi di gestione e dall'affidamento degli stessi ai responsabili dei servizi unitamente alle necessarie dotazioni, deve essere riferito alla struttura organizzativa dell'ente nelle sue articolazioni in servizi e centri di costo, ognuno con un solo responsabile. 


In particolare gli obiettivi di gestione sono esplicitati  in modo da consentire l'evidenziazione delle responsabilità di gestione  e  di risultato per i soggetti individuati nella struttura dell’ente.


Il  contenuto  degli  obiettivi puo’ essere integrato  in modo da consentire, in base alla vigente legislazione, l'attivazione del potere di accertamento delle entrate e d'impegno delle spese da parte dei responsabili dei servizi. 


Il piano esecutivo di gestione deve consentire di affidare ai responsabili dei servizi  i  mezzi  finanziari  specificati  negli interventi, le risorse di entrata e gli elementi attivi e  passivi del patrimonio di cui all'ultimo comma del precedente articolo 10. 


Il piano esecutivo di gestione potrà avere una durata pari a quella del bilancio pluriennale.

 ART. 26

Struttura del piano esecutivo di gestione 


La  struttura  del  piano  esecutivo  di  gestione realizza i seguenti principali collegamenti: 

-  
collegamento con il bilancio pluriennale e annuale sotto il profilo contabile  mediante  l'individuazione   dei capitoli ed eventuali articoli da riaggregare nelle risorse e negli interventi, nonchè‚ da attribuire ai  centri  di costo, ai servizi ed alle funzioni. La graduazione in capitoli ed eventuali articoli  delle  risorse di entrata deve essere individuata in modo che le risorse stesse  risultino attribuibili ai servizi  e  agli  eventuali  centri di  costo, qualora a questi specificatamente riferite; 

-
collegamento con i centri di responsabilità sotto il profilo organizzativo mediante il riferimento ai servizi ed i centri di costo che costituiscono la struttura dell'ente,  utilizzando  la configurazione tecnica del bilancio in modo da realizzare la migliore corrispondenza con l'assetto organizzativo dell'ente. 

   
Sono individuati in particolare i servizi di supporto, i servizi operativi e gli eventuali servizi di  coordinamento  ai  fini  di  cui alle norme del presente regolamento; 

-  
collegamento sotto il profilo programmatico mediante la connessione e il raccordo tra gli obiettivi e le direttive di cui al piano esecutivo di gestione, programmi ed eventuali  progetti di cui alla relazione previsionale e programmatica, al  bilancio pluriennale e al bilancio annuale. 


La struttura tecnico-contabile del piano esecutivo di gestione è predisposta dal servizio finanziario con criteri di flessibilità in relazione alle finalità e ai collegamenti  che  lo  stesso attiva come indicato al comma precedente. 

ART. 27

Competenze dei responsabili dei servizi 


I responsabili dei servizi dell'ente realizzano entro  il  30 aprile, il 31 luglio ed il 30 settembre di ciascun anno la verifica dello stato di accertamento e di impegno  delle  risorse  e  degli interventi attribuiti dall'organo esecutivo. 


La verifica di cui al precedente comma si riferisce anche alla  determinazione  dello  stato di attuazione dei programmi e dei  progetti di cui al bilancio annuale ed alla relazione previsionale e programmatica nonchè del grado di realizzazione degli  obiettivi affidati dall'organo esecutivo. 


Le verifiche di cui ai punti precedenti sono riferite ai contenuti contabili, organizzativi e programmatici del piano esecutivo di gestione di cui agli articoli 25 e 26. 


I  risultati  della  verifica di cui ai precedenti commi sono comunicati  all'organo  esecutivo  tramite il servizio finanziario che svolge la funzione di coordinamento e di supporto alle verifiche medesime. 


Il servizio finanziario analizza e aggrega le informazioni ricevute dai responsabili dei servizi ai fini del controllo e della salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui alla legge  e  al  presente regolamento. 

Art. 28 

Storni di Fondi 


Gli storni di fondi si operano mediante trasferimento di fondi da stanziamenti che presentano disponibilità per provvedere ad integrare dotazioni deficitarie in relazione alle effettive necessità di norma per spese che abbiano carattere di indifferibilità.


Sono vietati gli storni tra stanzimenti finanziati con entrate straordinarie o aventi vincoli di destinazione e stanziamenti di spesa corrente; da stanziamenti di spesa in conto capitale  e stanziamenti di spesa corrente o per rimborso di prestiti, nonchè dai capitoli iscritti nei Servizi per conto di terzi ed altre parti del bilancio.


Gli storni di fondi tra stanziamenti appartenenti allo stesso servizio di bilancio, sono effettuati con determinazione del Sindaco.


Possono essere deliberati storni di fondi entro e non oltre il 30/11 di ciascun anno.


I provvedimenti di cui al terzo comma sono comunicati a cura del responsabile dell’Ufficio gabinetto del Sindaco al Presidente del Consiglio entro 15 gg. dalla conclusione di ciascun bimestre.

ART. 29

Modifiche alle dotazioni e agli obiettivi assegnati ai servizi 


Qualora a seguito delle verifiche di cui al precedente articolo 27 il  responsabile  del servizio ritenga necessaria una modifica della dotazione o degli obiettivi assegnati dall'organo esecutivo, propone la stessa con motivata relazione indirizzata al Capo della amministrazione, tramite il servizio finanziario. 


La relazione contiene: 

-  
le valutazioni del responsabile del servizio dal  punto di vista tecnico gestionale ed economico finanziario; 

-  
i dati finanziari sullo stato degli accertamenti e degli impegni delle risorse e degli interventi di cui  al  primo comma del precedente articolo 27; 

-  
i dati e le notizie sullo stato di attuazione  dei  programmi  e dei progetti nonchè, sulla  realizzazione degli  obiettivi  di  cui ai commi secondo e terzo del precedente articolo 27;

-  
le valutazioni del responsabile del servizio riferite alle conseguenze in termini di programmi, di progetti e di  obiettivi   gestionali  che  derivano dall'eventuale mancata accettazione totale o parziale  della  proposta di modifica; 

-  
le valutazioni del servizio finanziario con riferimento al coordinamento generale delle entrate e delle  spese di bilancio. 


Qualora la proposta di modifica del responsabile del servizio riguardi mezzi finanziari che risultano esuberanti rispetto ai fabbisogni o alle possibilità di impiego, il servizio finanziario propone la destinazione delle risorse di bilancio che si rendono libere. 


La proposta di modifica puo' anche essere  riferita unicamente agli obiettivi gestionali senza prevedere rimodulazione della dotazione di risorse. 


L'organo esecutivo motiva con propria deliberazione la mancata accettazione o l'accettazione con varianti della proposta di modifica della dotazione o degli obiettivi. 


L'organo esecutivo puo' richiedere  ulteriori dati ed elementi integrativi di giudizio al responsabile del servizio o al servizio finanziario. 


La deliberazione dell'organo esecutivo è adottata entro dieci giorni dal ricevimento della relazione del responsabile del servizio. 

 ART.  30

Definizione delle dotazioni e degli obiettivi assegnati ai servizi
 
Qualora l'organo esecutivo non abbia definito o abbia individuato solo in parte gli obiettivi e le correlate dotazioni di risorse da affidare al responsabile del servizio, quest'ultimo,  con la relazione di cui al precedente articolo, ne richiede la determinazione ai fini dell'adozione ed esecuzione dei  dei provvedimenti   di gestione. 


La relazione contiene anche la valutazione delle  conseguenze che derivano dalla mancata definizione degli obiettivi e delle dotazioni di risorse.


L'organo esecutivo, in ordine alla relazione del responsabile del servizio, adotta motivata deliberazione. 

  CAPO  III 

 La gestione del bilancio    

ART. 31

Disciplina dell'accertamento delle entrate 


I responsabili dei servizi devono operare affinchè le previsioni di entrata si traducano in disponibilità finanziarie certe ed esigibili sulla base degli indirizzi e delle  direttive degli organi di governo dell'ente. 


Il responsabile del procedimento con il quale viene accertata l'entrata è individuato nel responsabile del servizio al quale l'entrata stessa è affidata per la sua realizzazione con l'operazione di determinazione dei programmi, dei  progetti e degli  obiettivi gestionali di cui al  Piano Esecutivo di Gestione.


Il responsabile del servizio di cui al comma precedente trasmette per il necessario controllo al responsabile del servizio finanziario l'idonea documentazione di cui all'art. 22 dell'ordinamento con proprio provvedimento sottoscritto, datato e numerato progressivamente.  Copia  della documentazione è conservata dal responsabile del servizio ai fini di cui al successivo articolo. 


La trasmissione dell'idonea documentazione avviene entro tre giorni dal momento in cui si sono perfezionati tutti gli  elementi costitutivi dell'accertamento di cui all'art. 21  dell'ordinamento e comunque entro il 31 dicembre. 


La rilevazione nelle scritture contabili dell'accertamento di entrata avviene a cura del responsabile delle competente unità organizzativa del servizio finanziario.  

ART. 32

Riscossione delle entrate 


L'ordinativo di incasso di cui all'art. 24 dell'ordinamento è predisposto dalla direzione del II settore organizzativo del servizio finanziario sulla base dell'idonea  documentazione di cui all'art. 22 dell'ordinamento di norma entro quindici giorni dal ricevimento della stessa e comunque dal verificarsi delle condizioni che ne consentano l’emissione.


Il responsabile del servizio finanziario individuato nel direttore del II settore, provvede alla sottoscrizione dell'ordinativo.


L'ordinativo è quindi trasmesso al Tesoriere ai  sensi  dell'art. 24 dell'ordinamento a cura dell'unità organizzativa di cui al primo comma che provvede altresì alle conseguenti rilevazioni contabili. Contestualmente  viene  data comunicazione al responsabile del servizio di cui all'art. 31 primo comma del presente regolamento.


E' data facoltà al responsabile del servizio finanziario, individuato nel dirigente del II settore, di delegare ad un dirigente di divisione del settore la firma dell'ordinativo di incasso.

ART. 33

Versamento delle entrate 

 
Gli incaricati interni, designati con  provvedimento  formale dell'amministrazione, versano le somme riscosse presso la tesoreria dell'ente entro il giorno sedici e l'ultimo giorno di ogni mese. 


Ogni qualvolta la giacenza delle  somme  riscosse  superi  l'importo di L. 500 mila l'incaricato dovrà provvedere all'immediato versamento presso la tesoreria comunale anche prima dei termini previsti al precedente comma. 


Rimangono salve le disposizioni degli articoli 86 e 87 seguenti.

ART. 34

 Prenotazione dell'impegno 


Durante la gestione i responsabili dei servizi operativi e di supporto di cui ai precedenti articoli possono  prenotare  impegni relativi  a  procedure  in  via  di espletamento in esecuzione del  P.E.G. . La determinazione deve essere sottoscritta dal dirigente, datata, numerata progressivamente con un sistema che consente di individuare l’ufficio di provenienza.


La prenotazione di impegno può altresì avvenire con specifiche proposte di deliberazione del Consiglio Comunale, della Giunta Comunale nonchè con proposte di determinazioni del Sindaco.


Il provvedimento deve indicare la fase preparatoria del procedimento formativo dell'impegno che costituisce  il   presupposto giuridico-amministrativo della richiesta di prenotazione, l'ammontare della stessa e gli estremi dell'imputazione che  puo' avvenire anche su esercizi successivi. 


Il  provvedimento di prenotazione dell’impegno emesso dal dirigente, è trasmesso in copia autentica  alla  competente unità organizzativa del servizio finanziario immediatamente dopo il formale perfezionamento al fine di apporvi il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria e per le rilevazioni contabili conseguenti. Sono fatti salvi i casi in cui vengono riscontrate irregolarità contabili. Nei casi previsti dal 3° comma dell’art. 35 (lavori di somma urgente) il Sindaco nell’ordinanza dispone che il servizio finanziario annoti la prenotazione di impegno.

ART. 35

Controlli sulle prenotazioni di impegno 


Il  servizio finanziario effettua periodici controlli sulle prenotazioni di impegno rilevate su richiesta dei responsabili dei servizi, sia ai fini della salvaguardia della copertura finanziaria dell'impegno in corso di formazione, sia ai fini di controllare il processo formativo dell'obbligazione di spesa da concludersi entro il termine dell'esercizio. 

 ART. 36 

Impegni di spesa correlati ad entrate a destinazione vincolata 


Le entrate che finanziano le spese con vincolo di specifica destinazione devono essere individuate dalla legge. 


Qualora  la legge individui la destinazione delle entrate con l'indicazione delle categorie generali delle spese, occorre che l'ente specifichi il progetto di fattibilità dell'intervento di spesa e i tempi presunti per il perfezionamento dell'impegno di cui all'art. 27, comma 1 dell'ordinamento. 


Se la specificazione dell'intervento non si realizza nei termini di cui al precedente comma entro il 31 dicembre,  le  risorse di entrata affluiscono al risultato di gestione tra i  fondi con vincolo di destinazione. 


Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche all'impiego dell'avanzo di amministrazione. 

ART. 37

 Impegni pluriennali
 
Gli atti di impegno di spesa relativi ad esercizi successivi, compresi nel bilancio pluriennale, sono assunti dal Consiglio, dalla Giunta, dal Sindaco e dai responsabili dei servizi ai quali sono stati affidati i  mezzi  finanziari sulla base del bilancio di previsione pluriennale.


Agli atti di cui al comma precedente si applicano, in via preventiva, le medesime procedure di cui agli impegni annuali o infrannuali. 


Copia autentica dell'atto  d'impegno  è trasmessa al servizio finanziario immediatamente dopo il suo formale perfezionamento, per le rilevazioni contabili conseguenti. 

 ART. 38

Sottoscrizione degli atti d'impegno

I dipendenti individuati ai sensi del precedente art. 10, abilitati alla sottoscrizione degli atti di impegno  sono  i  responsabili dei servizi operativi e di supporto, ai quali sono stati affidati i mezzi finanziari sulla base del bilancio di previsione e del P.E.G. secondo le procedure di cui alla legge e al presente regolamento. 


Nei casi di cui all’art. 191, 3° comma dell’Ordinamento la regolarizzazione avviene con atto del dirigente; a seguito della regolarizzazione il responsabile  del  servizio operativo puo' chiedere al Sindaco una corrispondente variazione al P.E.G. ai sensi dell'art. 29 del presente regolamento.


Il dirigente dovrà procedere alle regolarizzazione entro 20 gg. dell’ordinanza dandone immediata comunicazione al Sindaco ed al responsabile del servizio finanziario. In caso di inadempimento sarà assunta specifica deliberazione di giunta che regolarizza la spesa facendo salvi i provvedimenti disciplinari da comunicare al dirigente responsabile.


Gli atti di impegno dei dirigenti da definire"determinazioni", sono classificati con sistemi di raccolta che garantiscano la data certa di emanazione e l’ufficio di provenienza.


Alle determinazioni si applicano, in via preventiva, le procedure di cui all'art. 10, del presente regolamento.


Nel caso in cui l’impegno venga assunto con atto di Consiglio, di Giunta o del Sindaco questo si intende sottoscritto dal responsabile del servizio che ha espresso il parere tecnico sulla proposta.

ART. 39

Eseguibilità degli atti
     
Gli atti di prenotazioni  di impegno e gli atti di impegno diventano eseguibili con la loro annotazione nei registri di contabilità a cura del servizio finanziario.

ART. 40

Liquidazione delle spese


La liquidazione della somma di cui all’28 dell’ordinamento è effettuata dal Responsabile del Servizio che ha dato esecuzione al provvedimento di spesa, sulla base dei documenti giustificativi comprovanti il diritto del creditore, previo accertamento del regolare adempimento dell’obbligazione giuridica da parte dello stesso creditore.


I singoli responsabili di servizio  individuati per materia provvedono alla liquidazione degli atti posti in essere con determinazione del Sindaco, deliberazione di Consiglio o di Giunta.


La determinazione adottata dal Responsabile del Servizio, con la quale viene liquidata la spesa, è trasmessa, unitamente ai documenti giustificativi, alla Ragioneria per i controlli e riscontri amministrativi, contabili e fiscali.


Gli stati di avanzamento lavori di cui alla L.R. 10/93, in quanto sottoscritti dal Direttore e dall’Ingegnere Capo dei lavori, costituiscono provvedimenti di liquidazione. Essi dovranno essere integrati di tutti gli elementi di cui all’art. 28 dell’Ordinamento.


Quando si tratti di spese fisse derivanti da leggi o da impegni permanenti che hanno scadenza determinata, la liquidazione coincide con la fase dell’ordinazione della spesa.


Ai sensi della sentenza della Corte costituzionale n° 69/98 il Comune organizza il proprio sistema informatico affinchè i pagamenti ulteriori rispetto a quelli impignorabili ex art. 113 del D.Lgs. 77/95, vengano eseguiti secondo l’ordine cronologico delle disposizioni di pagamento che liquidano le fatture emesse dai fornitori. Qualora non è presente la fattura l’ordine cronologico è stabilito dalla data di variazione dell’impegno.

ART. 41

Mandati di pagamento 

I  mandati di pagamento sono compilati dalla competente unità organizzativa del servizio finanziario ai sensi e per gli  effetti dell'articolo 29 dell'ordinamento e a seguito degli adempimenti di cui al precedente articolo;


La sottoscrizione del mandato di pagamento è curata dal dirigente del 2° settore del servizio finanziario;


Il servizio  finanziario provvede altresì alle operazioni di contabilizzazione e di trasmissione al  tesoriere, contestualmente è data comunicazione al responsabile di cui al 3° comma dell'articolo 28 dell'ordinamento;


Nei casi di cui all’ultimo comma dell’art. 40 precedente il responsabile del servizio competente ha l’obbligo di emettere il provvedimento di pagamento iniziale delegando il responsabile del servizio finanziario ad ordinare la spesa di cui alle scadenze successive con le medesime modalità ed importi. Il responsabile del servizio competente è obbligato ad emettere per tempo eventuali provvedimenti modificativi del provvedimento iniziale.


Dopo il 15 dicembre non possono essere emessi mandati di pagamento, ad esclusione di quelli riguardanti il pagamento delle retribuzioni dei contributi previdenziali e assistenziali, delle rate di ammortamento dei mutui o pagamenti obbligatori aventi scadenza successiva a tale data; 


E' data facoltà al responsabile del servizio finanziario individuato di delegare ad un dirigente di divisione del settore la firma degli ordinativi di pagamento.

CAPO  IV 

Equilibri di bilancio   

ART. 42

Salvaguardia degli equilibri di bilancio 

 
Il pareggio di bilancio è inteso come assetto  gestionale  da preservare con continuità e con riferimento a tutte le  componenti finanziarie della gestione. 


L'ente rispetta durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti  in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili  recate dal D.Lgs. 77/95 e dal presente regolamento. 


Il servizio finanziario in applicazione del precedente articolo 27 analizza e aggrega le informazioni ricevute dai responsabili dei servizi e sulla base delle rilevazioni di contabilità generale finanziaria provvede a quanto segue: 

-  
istruire la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e dei progetti; 

-  
istruire i provvedimenti necessari per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 37 dell'ordinamento già deliberati dal Consiglio Comunale ai sensi del seguente art. 43;

-  
proporre le misure  necessarie  a  ripristinare  il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria  facciano prevedere un disavanzo di amministrazione  o di  gestione, per   squilibrio della gestione  di   competenza ovvero della gestione dei residui. 


Il  servizio finanziario propone altresì le misure necessarie per il ripiano dell'eventuale disavanzo di amministrazione risultante dal rendiconto approvato. 


L'analisi delle informazioni gestionali ricevute dai responsabili dei servizi riguarda in particolare: 

-  
per l'entrata lo stato delle risorse assegnate alla responsabilità di acquisizione dei servizi e  lo stato degli accertamenti; 

-  
per l'uscita lo stato dei mezzi finanziari attribuiti ai servizi, delle prenotazioni di impegno e degli impegni. 


Le informazioni di natura contabile sono riferite ai programmi,  ai progetti e agli obiettivi gestionali affidati ai servizi e ai centri di costo e di ricavo, nonchè‚ alle attività  e  passività patrimoniali attribuite agli stessi secondo le norme del presente regolamento. 

ART. 43

Provvedimenti dell'Organo Consiliare in ordine 

ai programmi e agli equilibri di bilancio 

 
L'organo consiliare provvede entro il 30 aprile, il 31 luglio e il 30 settembre di ogni anno ad effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi con le modalità dell’art. 36, 2° comma dell’ordinamento;


In  tale  sede  adotta contestualmente con delibera gli altri provvedimenti di cui all'art. 36, 2° comma, secondo periodo,  dell’ordinamento. 

ART. 44

Debiti fuori bilancio
1. Sulla base delle disponibilità finanziarie dell'ente, verrà prevista, in sede di formazione del bilancio, la spesa per oneri straordinari di gestione che, verrà graduata nei seguenti due capitoli di PEG, di cui il primo per un ammontare non superiore alla metà della somma prevista per il secondo, da denominare:

a) spese per debiti fuori bilancio dovuti per sentenza o decreto ingiuntivo esecutivo;

b) spese per debiti fuori bilancio di altro tipo, dovuti a seguito di riconoscimento da parte del Consiglio Comunale.

2. Sulla base della disponibilità stanziata come da comma 1 (uno) lettera a), ciascun responsabile del servizio competente per materia, in riferimento al condannatorio della sentenza o decreto ingiuntivo esecutivo, entro dieci giorni dalla notifica del provvedimento del Giudice, previo parere vincolante dell’Ufficio legale, che valuti l’opportunità di resistere o meno in giudizio e parere non vincolante della Commissione bilancio, emette determinazione di pagamento che verrà eseguita dal servizio finanziario entro il tempo limite massimo, che verrà indicato nella determinazione. Copia della determinazione viene immediatamente trasmessa ai Capi Gruppo Consiliari, indicando anche il responsabile del procedimento che ha dato origine al debito. 

3. Contestualmente alla determinazione di disposizione di pagamento di cui al precedente comma 2 (due), il medesimo Dirigente formulerà una proposta di deliberazione consiliare di riconoscimento del debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 194, co.1, lett. a) del Dlgs 267/2000, dando atto che al fine di evitare aggravio di spese, è stato disposto il pagamento con specifica determinazione. La proposta deve essere obbligatoriamente posta e trattata all’ordine del giorno primo Consiglio Comunale utile.

4. Qualora il Consiglio comunale, non adottasse la deliberazione di cui al comma 3, entro il 31 marzo dell'anno successivo al pagamento, il riconoscimento del debito avviene con l'atto di approvazione del rendiconto di gestione in cui si è disposto il pagamento.

5. In caso di incapienza del capitolo di cui al comma 1, lett. a), il dirigente, acquisito il parere contabile del servizio finanziario, proporrà una variazione di capitolo interna al PEG.

6. Nel caso il dirigente ritenga riconoscibili debiti fuori bilancio ad altro titolo rispetto al comma 1, lettera a) dell'art. 194 del Dlgs 267/2000, propone specifica proposta di deliberazione consiliare con imputazione alle disponibilità del capitolo eventualmente previsto di cui al precedente comma 1, lettera b).

7. In caso di incapienza dei capitoli di cui al comma 1, il responsabile del servizio cui sono affidati gli stessi, propone un'adeguata variazione di bilancio che viene approvata ai sensi dell'art. 193 del Dlgs 267/2000 e dell'art. 43 del presente regolamento.

ART. 45

Salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di bilancio


Il  processo  di  controllo e salvaguardia degli equilibri di bilancio è inserito contabilmente e gestionalmente nel procedimento di formazione dell'assestamento generale di  bilancio  di   cui all'art. 17, comma 8 dell'ordinamento. 


Le proposte di assestamento generale di bilancio sono elaborate da parte del servizio finanziario sulla base delle risultanze comunicate dai responsabili dei servizi nello svolgersi del processo di cui al primo  comma, entro il 1° novembre  di ogni anno. 

ART. 46

Salvaguardia degli equilibri e formazione del bilancio   


Il  processo  di  controllo e salvaguardia degli equilibri di bilancio e di formazione dell'assestamento generale di cui al precedente articolo sono inseriti contabilmente e gestionalmente  nel procedimento di formazione del bilancio dell'anno successivo e del relativo quadro di riferimento pluriennale. 

Capo V

Il controllo di gestione 

ART. 47

Finalità del controllo di gestione 


Il controllo interno di gestione ha il compito di  verificare lo stato di attuazione degli obiettivi programmati, la  funzionalità dell'organizzazione dell'Ente, la corretta ed economica  gestione delle risorse pubbliche, nonchè  l'imparzialità e il buon andamento dell'azione amministrativa ai sensi dell’art. 20 del D.Lg.vo 29/93 e degli artt. 39 - 40 e 41 del D.L.vo 77/95.


A tal fine, l'ufficio di Controllo di Gestione provvede :

a) 
al  monitoraggio costante del grado di raggiungimento degli obiettivi fissati dal Piano esecutivo di gestione;

b) 
alla valutazione comparativa dei costi e dei rendimenti mediante l'analisi delle risorse acquisite e della qualità e quantità dei servizi resi;

c) 
alla verifica del rispetto dei criteri di efficacia, economicità ed efficienza nella gestione dei servizi;

d)  
all'applicazione del criterio di razionalità economica nella scelta di forme di gestione alternative a quella in economia per la gestione dei servizi pubblici;

e)  
alla elaborazione di indici ed indicatori e alla  progettazione di  parametri  di  riferimento da concordare con i responsabili dei servizi per la predisposizione dei report direzionali.

ART. 48

Oggetto del controllo di gestione 

Il  controllo  di  gestione è riferito ai seguenti principali contenuti e requisiti dell'azione amministrativa: 

- la coerenza dei documenti di programmazione;

- la coerenza gestionale rispetto ai programmi ed ai progetti contenuti  nei documenti previsionali e  

  programmatici dell’Ente;

- la compatibilità rispetto alle strutture gestionali interne ed ai condizionamenti  tecnici  e   giuridici 

  esterni; 

- l'adeguatezza rispetto alle risorse finanziarie disponibili; 

 - l'efficacia delle modalità di attuazione prescelte rispetto alle alternative disponibili; 

-  l'efficienza dei processi di attivazione e di gestione dei servizi;

-  l'economicità dei processi di produzione con riguardo sia ai costi che ai ricavi.

ART. 49

Soggetti del controllo di gestione


Sono soggetti dell'attività di controllo interno di gestione:

- Il Sindaco e la Giunta;

- I responsabili dei servizi finali o di supporto;

- I referenti di settore per il controllo di gestione;

- L'ufficio di controllo di gestione.

 ART. 50 

Gli organi di direzione politico - amministrativa


La Giunta, con stile improntato alla partecipazione, provvede a determinare gli obiettivi e le finalità per  ciascuna  unità di  servizio  finale o di supporto, assegnando ai responsabili, ai sensi  dell'art. 11  dell’ordinamento ed in conformità del Regolamento di Contabilità, le risorse  necessarie per il raggiungimento degli obiettivi assegnati.

ART. 51

Compiti dei responsabili dei servizi 

Ai responsabili dei servizi operativi o di supporto è affidato il compito:

1.  
di tradurre gli obiettivi fissati dagli organi di direzione politica in risultati operativi, compatibilmente con le risorse assegnate, e di ripartire  il budget tra le varie unità operative di cui si compone la strattura per la realizzazione degli obiettivi di livello sub-settoriale da essi determinati;

2.
di effettuare con periodicità infrannuali verifiche sul  grado di raggiungimento degli obiettivi, rilevando gli eventuali scostamenti e adottando i correttivi idonei;

3.
di elaborare, d'intesa con l'ufficio di controllo di  gestione e con l'ausilio del referente interno, gli indici e gli indicatori nonchè i parametri standard per la valutazione dell'attività gestionale;

4.
di formulare proposte alla Giunta per la modifica del piano di obiettivi in caso di sopravvenute circostanze  che incidono in  maniera significativa sull'ambiente esterno, sulle risorse disponibili o su altri elementi rilevanti ai fini gestionali;

5.
di  fornire  periodicamente,  ed  in  ogni  caso alla fine di ciascun trimestre avvalendosi della collaborazione dell'Ufficio di Controllo di gestione i dati per i report  direzionali  sull'andamento dell'attività e sul grado di realizzazione degli obiettivi programmati, da trasmettere alla Giunta entro il 10 del mese successivo al trimestre di riferimento.

ART. 52

I referenti interni del controllo di gestione


Ogni anno i responsabili di settore provvedono ad individuare nell'ambito della struttura cui sono preposti un referente interno  per  il  controllo di gestione, dandone comunicazione alla Giunta e all'Ufficio di controllo, cui compete il compito di rilevare e  trasmettere i dati necessari all'attività di controllo ai fini della predisposizione del referto di gestione, e di prestare attività di collaborazione sia al responsabile di  settore che all'ufficio di controllo.


Dell'attività svolta dai referenti interni si considera  corresponsabile il dirigente di settore.

ART. 53

L'ufficio di controllo di gestione

L'Ufficio di controllo di gestione è la struttura di supporto tecnico - metodologico per gli organi di direzione politica  e gestionale.


Ad esso compete la progettazione, la manutenzione e lo sviluppo del sistema di controllo gestionale, che è strumentale all'esercizio dell'attività di controllo da parte degli amministratori e dei responsabili di settore.


A tal fine, esso provvede :

1.
alla individuazione, sentiti i responsabili di settore, di criteri di misurazione degli obiettivi e dei risultati, mediante la elaborazione di indicatori diretti a valutare l'efficacia , l'efficienza e l'economicità dell'attività gestionale;

2.
alla rilevazione e coordinamento sistematico dei dati relativi ai  costi, ai  ricavi e ai risultati raggiunti, avvalendosi a tal fine sia dei dati forniti dalle varie strutture che  delle risultanze della contabilità analitica;

3.
all'analisi trimestrale degli scostamenti tra obiettivi prefissati e risultati conseguiti;

4.
alla comparazione con gli standard individuati dal  Ministero dell'Interno nel rapporto annuale sui parametri gestionali degli Enti Locali delle risorse acquisite e dei costi dei servizi;

5.
alla predisposizione annuale, in sede di formazione del consuntivo e nel termine del 28 febbraio   del  referto di controllo di gestione contenente le conclusioni del predetto controllo, da trasmettere  all'organo esecutivo  per  la  verifica  dello  stato di attuazione degli  obiettivi e per la predisposizione della relazione al rendiconto della gestione di cui all'art. 73 dell’ordinamento, e ai responsabili di settore per la valutazione dell'andamento della gestione;

6  
alla  elaborazione  di  report informativi su richiesta e per esigenze conoscitive degli Amministratori e dei responsabili  di settore.


Spetta, inoltre,  all'Ufficio  di  Controllo  di gestione esprimere  parere sugli atti relativi alla modifica della struttura organizzativa e del sistema informativo del Comune.

ART. 54

L'organizzazione del servizio di controllo di gestione

L'Ufficio di controllo di gestione è posto alle dirette dipendenze del Sindaco ed è incardinato presso l’ufficio in staff del Sindaco.


Esso è composto da un funzionario, responsabile dell'ufficio, nominato direttamente dal Sindaco e selezionato tra il personale che abbia adeguate competenze professionali in materia di organizzazione e valutazione economica, sentito il Ragioniere generale ed il Segretario generale. Allo stesso possono essere affiancati dei collaboratori con idonea formazione. E' facoltà del Segretario generale impartire all'ufficio direttive di Ordine generale.

   
Sia in sede di impianto del sistema di controllo di  gestione che  successivamente, è  possibile avvalersi di consulenti esterni con  affidamento  dell'incarico  a persone o enti di consulenza esperti in tecniche di valutazione.


L'affidamento dell'attività di consulenza a soggetto o persona estranea all'Amministrazione è incompatibile con altri incarichi, consulenze e rapporti di lavoro con il Comune o con destinatari di erogazioni finanziarie di qualsiasi tipo da parte di questo Ente.

     
Alla  fine  del  1° triennio di funzionamento, sulla base dei risultati raggiunti e delle esperienze maturate, il Consiglio Comunale, su proposta del Sindaco, puo' disporre l'inquadramento dell' ufficio presso altra struttura.


La superiore struttura verrà compiutamente definita in sede di approvazione del nuovo regolamento per il funzionamento degli uffici e dei servizi comunali con annessa dotazione provvisoria di organico.

ART. 55

Accesso ai documenti

Per l'esercizio delle funzioni ad esso attribuite,  l'ufficio di controllo di gestione ha pieno accesso a tutti i documenti amministrativi e contabili  degli uffici del Comune e degli enti ad esso collegati.


Puo', altresì, richiedere informazioni in qualunque  momento, oralmente e per iscritto.


E' fatto obbligo ai vari uffici di inoltrare  tempestivamente i documenti e di fornire le informazioni richieste, nonchè di prestare ogni e qualunque attività collaborativa.

  ART. 56

Fasi del controllo di gestione

Per l'impianto del controllo di gestione  si  stabilisce il seguente ordine indicativo:

Fase di studio ed analisi della realtà comunale :

- articolazione dei servizi (sintetici, analitici ed elementari);

- individuazione dei centri di responsabilità ;

- individuazione  dei  processi produttivi e dei fattori  in  essi  utilizzati;

- quantificazione e imputazione dei costi sostenuti per i  vari servizi individuati;

- individuazione dei prodotti;

- quantificazione dei prodotti per ciascun servizio omogeneizzati  in quantità e qualità;

- correlazione dei costi sostenuti con le quantità prodotte;

- formulazione del piano dei conti e delle norme per l'utilizzo degli stessi in contabilità generale;

- redazione di un progetto di sistema informativo per  le rilevazioni contabili ed il controllo di 

  gestione.

Fase operativa :

-  
assistenza per la formulazione  del  piano degli obiettivi da assegnare ai responsabili (con stile partecipato con la dirigenza);

-  
assistenza ai dirigenti ed alla Giunta della progettazione del piano esecutivo di gestione  che  recepisce gli obiettivi formulati;

-  
rilevazione, attraverso,  il sistema della contabilità generale dei  fatti di  gestione  con  una analiticità correlata alle esigenze della Contabilità direzionale;

-  
presentazione  dei  risultati  raggiunti da ciascun servizio con  uno schema di report che evidenzi almeno trimestralmente le variabili  significative  per  la verifica del perseguimento degli obiettivi;

-  
collegamento tra il sistema dei risultati raggiunti ed il sistema degli incentivi;

- 
quanto altro necessario per il raggiungimento delle finalità dell’art. 47.

CAPO VI

Il servizio di Tesoreria    

 ART. 57

Affidamento del servizio di Tesoreria 


Il servizio di tesoreria è affidato mediante gara a trattativa privata secondo la legislazione vigente in materia di contratti di servizi delle pubbliche amministrazioni, nel rispetto dei principi comunitari del D.Lgs. 157/95 e del D.P.R. 573/94.


Al fine di stimolare la massima concorrenza, l’evidenza pubblica e la garanzia di professionalità alla trattativa dovranno essere invitati tutti gli istituti  .


Qualora sia motivata la convenienza e il pubblico  interesse, il  servizio puo' essere affidato in regime di proroga al tesoriere in carica per una sola volta  e  per  un  uguale  periodo di tempo rispetto all'originario affidamento. 

 
Il contratto che verrà stipulato dovrà avere di norma una durata triennale.

ART. 58

Operazioni di riscossione e pagamento   


Nel capitolato d’oneri per l’affidamento del servizio di tesoreria deve essere previsto che la fornitura dei modelli connessi alle operazioni di riscossione è a carico del Tesoriere.  I modelli di quietanza vengono preventivamente vidimati dal Ragioniere Generale. La rimanente modulistica deve essere preventivamente approvata per accettazione da parte del Responsabile del servizio finanziario e non è soggetta a vidimazione;


La registrazione delle entrate deve essere eseguita quotidianamente sul giornale di cassa. Le riscossioni in attesa della emissione di ordinativi di incasso, sono registrate come entrate provvisorie restando, comunque, a carico del Tesoriere l’obbligo di annotare la causale dell’incasso.


Il Tesoriere deve comunicare entro il giorno successivo le operazioni di riscossione e di pogamento eseguite mediante trasmissione di copia stralcio del giornale di cassa o documento similare. Qualora la Ragioneria rilevi discordanze rispetto alle scritture contabili dell’Ente formula, entro i successivi dieci giorni, le opportune contestazioni.

ART. 59

Comunicazioni e trasmissioni di documenti fra Comune e Tesoriere


Le comunicazioni e gli aggiornamenti inerenti la gestione del bilancio, le verifiche sull’andamento delle riscossioni e dei pagamenti, nonchè la trasmissione dei mandati di pagamento e degli ordinativi di incasso, possono essere effettuati utilizzando sistemi informatici e relativi supporti qualora ciò sia concordato fra le parti e lo consentono i sistemi informatici in uso.
 ART. 60

Contabilità del servizio di tesoreria 

Il tesoriere cura la tenuta di una contabilità analitica atta a  rilevare cronologicamente i movimenti attivi e passivi di cassa e di tutti i registri che si rendono necessari al fine di una chiara rilevazione contabile delle operazioni di tesoreria. 


La  contabilità  di  tesoreria deve permettere di rilevare le giacenze di liquidità distinte tra fondi non vincolati e fondi con vincolo di specifica destinazione, rilevando per questi ultimi  la dinamica delle singole componenti vincolate di cassa. 


La contabilità di tesoreria è tenuta in osservanza delle norme di legge sulla tesoreria unica. 

ART. 61

Gestione di titoli e valori 


I movimenti di consegna, prelievo e restituzione dei depositi effettuati da terzi per spese contrattuali, d'asta e cauzionali a  garanzia  degli  impegni assunti sono disposti con atto specifico dal responsabile del servizio a cui si riferisce il deposito. 


Il responsabile del servizio finanziario curerà gli atti contabili conseguenti alle disposizioni di cui al comma 1;


I movimenti in numerario, di cui al primo comma, sono rilevati  con  imputazione ai servizi per conto di terzi e regolarizzati  con l'emissione degli ordinativi di entrata e di uscita. 

ART. 62

Responsabilità del Tesoriere e vigilanza 


Il  tesoriere  è  responsabile dei pagamenti effettuati sulla base di titoli di spesa che risultino non conformi alle disposizioni della legge e del presente regolamento. 


Inoltre è responsabile della riscossione delle entrate e degli altri adempimenti derivanti dall'assunzione del servizio. 


Informa l'ente di ogni irregolarità o impedimento riscontrati e attiva ogni  procedura  utile per il buon esito delle operazioni di riscossione e di pagamento. 


In relazione agli obblighi di versamento degli agenti contabili interni ed esterni il tesoriere, sulla base delle istruzioni ricevute dal servizio finanziario dell'ente, deve curare l’acquisizione della documentazione giustificativa concordata con l’ente che l'agente deve presentare a corredo del versamento.


Il  tesoriere opera i prelievi delle somme giacenti sui conti correnti postali due volte al mese, con cadenza quindicinale nel rispetto delle disposizioni del regime di tesoreria unica .


Il servizio finanziario esercita la vigilanza sul servizio di tesoreria ed effettua periodiche verifiche in ordine agli adempimenti di cui alla legge e al presente regolamento. 

ART. 63

Verifiche di cassa 


Il  responsabile  del servizio finanziario, o il responsabile dell'unità organizzativa competente del servizio  stesso, provvede in via ordinaria al 15 giugno e al 15 dicembre di ogni anno alla verifica dei fondi di cassa e degli altri titoli e valori gestiti dal tesoriere nonchè, dello stato delle riscossioni e dei pagamenti. 


Alle verifiche di cassa di cui al precedente comma partecipa un componente dell'organo esecutivo dell'ente. 


Le operazioni di verifica sono verbalizzate con conservazione agli  atti  del  tesoriere e dell'ente del verbale sottoscritto da tutti gli intervenuti. 


L'amministrazione dell'ente o il servizio finanziario possono disporre in qualsiasi momento verifiche straordinarie di cassa. 

 Capo VII
Rilevazione e dimostrazione dei risultati di gestione
 ART. 64

Verbale di chiusura 


Il servizio finanziario, sulla base del verbale di chiusura al 31/12 invia al tesoriere l’elenco dei residui passivi di cui all’art. 58, 3° comma dell’ordinamento.


La chiusura dei conti della gestione di competenza e dei residui è valutata dal servizio finanziario, dai singoli servizi dell'ente e dall'organo esecutivo agli effetti della previsione e della gestione dell'anno in corso, inserita nel quadro di riferimento pluriennale, secondo il principio di continuità gestionale. 


I  dati del verbale di chiusura sono utilizzati ai fini della predisposizione della relazione finale di gestione di cui al successivo articolo e in termini di controllo e di parificazione per i  conti  degli  agenti contabili interni di cui all'art. 75 dell'ordinamento. 

ART. 65

Relazioni finali di gestione dei responsabili dei servizi 

I responsabili dei servizi operativi e di  supporto dell'ente redigono e presentano all'organo esecutivo entro il 28 febbraio di ogni  anno  la  relazione finale di gestione riferita all'attività dell'anno finanziario precedente. 

     La relazione assume il contenuto minimo di seguito indicato: 

-  
riferimento ai programmi, ai progetti e agli obiettivi individuati ed approvati dagli organi di governo; 

-  
riferimento alle risorse di entrata e alle dotazioni degli interventi assegnate;

-  
riferimento alle attività e passività patrimoniali attribuite; 

-  
riferimento ai programmi di spesa in conto capitale o d'investimento; 

-  
valutazione dei risultati raggiunti in termini di efficienza e di efficacia; 

-  
valutazione dei risultati dell'esercizio in termini finanziari, economici e patrimoniali anche in relazione ai residui attivi e passivi del servizio di cui all'articolo successivo; 

-  
valutazione economica dei costi, dei proventi e dei ricavi e delle variazioni patrimoniali derivanti all'attività svolta; 

-  
valutazione dell'attività svolta e delle risorse di ogni  natura impiegate.


Il servizio finanziario, oltre a presentare la propria relazione finale di gestione, opera in termini strumentali e di supporto per tutti i servizi ai fini della predisposizione della relazione.


Le relazioni finali di gestione sono utilizzate dall'organo esecutivo per la predisposizione della relazione di cui all'art.55, comma 7, della legge 8 giugno 1990, n. 142. 

ART. 66

Riaccertamento dei residui attivi e passivi


Le relazioni finali di gestione dei  responsabili dei servizi di cui all'articolo precedente contengono l'analisi della revisione delle ragioni del mantenimento in tutto o in parte dei residui attivi e passivi. 



Il servizio finanziario elabora i dati e le informazioni ricevute  dai  responsabili dei servizi ai fini del riaccertamento dei residui di cui all'art. 70, comma 3° dell'ordinamento. 

 ART. 67

Formazione dello schema di conto consuntivo 


La proposta di deliberazione consiliare e lo schema di rendiconto approvati da parte dell’organo esecutivo sono sottoposti all’esame dell’organo di revisione, in modo da consentire la presentazione della relazione di cui all’art. 57, commi 5° e 6°, della legge 142/90 entro il 20 maggio.


Lo schema di rendiconto di gestione corredato di tutti gli allegati previsti dalla legge e la relativa proposta di approvazione sono posti a disposizione dell’organo consiliare per consentire l’inizio, entro il 10 giugno, della sessione consiliare in cui viene esaminato il rendiconto.

 ART. 68 

Approvazione del conto consuntivo 


Il  rendiconto  è deliberato dall'organo consiliare dell'ente entro  il  30  giugno, tenuto  motivatamente conto della relazione dell'organo di revisione. 


La  deliberazione di approvazione del rendiconto è pubblicata all'albo pretorio per 15 giorni consecutivi con avviso del deposito di esso e di tutti gli altri documenti che vi si riferiscono presso il 1° dipartimento.


Nel termine di otto giorni dall'ultimo di pubblicazione il tesoriere, gli altri agenti contabili, gli amministratori,  nonchè‚ ogni cittadino puo' presentare per iscritto  le  proprie deduzioni, osservazioni o reclami. 


Trascorso il termine suddetto, il conto consuntivo  e  i suoi allegati nonchè‚ le deduzioni, osservazioni e reclami eventualmente presentati, o in mancanza, l'attestazione negativa del segretario, sono trasmessi all'organo regionale di controllo. 


In deroga ad ogni altra disposizione regolamentare del Comune, i termini per richiedere i pareri previsti dalle leggi e dai regolamenti allo scehma di rendiconto di gestione e dei relativi allegati sono fra loro concorrenti. Nessun organo comunale, ad eccezione del Consiglio Comunale all’atto della votazione finale può invocare la sospensione dei termini di adempimento assegnati per carenza di pareri di altri organi.

ART. 69

Indicatori e parametri 


Gli indicatori finanziari ed economici nonchè‚ i parametri di efficacia  ed  efficienza annessi al modello di conto del bilancio approvato ai sensi dell'art. 114 dell'ordinamento  possono  essere applicati ai risultati finanziari di entrata e di uscita dei singoli servizi e ai conti economici di dettaglio dei servizi. 


La  relazione previsionale e programmatica precisa quali sono gli indicatori e i parametri da applicare come indicato al precedente comma e le finalità conoscitive. 

 ART. 70

Il conto economico 


Il Comune di Siracusa, per effetto della deroga di cui all’art. 108 dell’Ordinamento compila il conto economico a decorrere dall’anno finanziario 2001. 


Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi dell'attività dell'ente secondo il principio della competenza economica. 


Si stabilisce la correlazione tra   costi e ricavi riducendo i componenti positivi e negativi a ciascun servizio operativo o di supporto e riferendo gli stessi al periodo amministrativo. 


I costi sono sostenuti per l'acquisizione dei fattori necessari  allo svolgimento dei processi di erogazione dei servizi e di produzione. 


I ricavi ed i proventi sono conseguiti in relazione alle attività dell'ente per l'erogazione dei servizi, divisibili ed indivisibili, a domanda individuale e produttivi e alle attività istituzionali. 


La correlazione tra i costi, i ricavi ed i proventi, è realizzata secondo i principi e con le modalità di cui all'art. 71 dell'ordinamento e deve consentire di valutare le variazioni subite dal patrimonio dell'ente per effetto della gestione corrente  e  della gestione non corrente. 

 ART. 71

 Conti economici di dettaglio per servizi o per centri di costo

Con la mesedima decorrenza di cui all’articolo precedente, avendo riferimento le risorse e gli interventi attribuiti, in base alla legge e alle norme del presente  regolamento, ai servizi e ai centri di costo, per l'esercizio dei relativi poteri  di  gestione, sono compilati conti economici di dettaglio per servizi  o per centri di costo. 


Tali  conti  economici devono permettere di valutare, tra gli altri, i seguenti elementi riferiti agli indirizzi e alla gestione: 

-  
gli oneri impropri sostenuti dal servizio in relazione agli indirizzi degli organi di governo e allo svolgimento della gestione; 

-  
le correlazioni tra i ricavi, i proventi del servizio e i costi; 

-  
l'efficienza, l’economicità e l’efficacia dei processi anche  in  relazione ai  programmi, ai progetti e agli obiettivi gestionali; 

-  
il collegamento tra il risultato economico del servizio o centro di costo, il risultato economico degli altri servizi o centri di costo e il risultato economico complessivo;

-  
gli effetti sul patrimonio dell'ente. 


Possono essere compilati anche i conti economici di progetto con riferimento alle risorse impiegate  per il  perseguimento di specifici obiettivi innovativi e di sviluppo rispetto all'attività consolidata o, in ogni caso, individuati dalla relazione previsionale e programmatica. 

ART. 72

Il conto del patrimonio 


Il conto del patrimonio rileva i risultati della gestione patrimoniale  e  riassume  la  consistenza del patrimonio al termine dell'esercizio, evidenziando le variazioni intervenute  nel  corso dello stesso, rispetto alla consistenza iniziale. 


E'  stabilita  la  correlazione tra conto del bilancio, conto economico e conto del patrimonio con l'osservanza dei principi contabili e dalle disposizioni stabilite dalla legge e dal presente regolamento. 


Il conto è redatto dal II settore del servizio finanziario previa acquisizione degli inventari aggiornati  al 31 dicembre dei soggetti di cui all'art.75 successivo.  

ART. 73

Conoscenza consolidata dei risultati globali delle gestioni 


Ai fini della conoscenza consolidata dei  risultati  globali delle  gestioni  relative  ad enti ed organismi costituiti per lo esercizio di funzioni e servizi, il Consiglio Comunale o la Giunta Comunale, compatibilmente con l’organizzazione tecnica, possono chiedere alla competente unità organizzativa del servizio finanziario (2^ Direzione) la predisposizione di  una relazione  consolidata sulla gestione secondo  i  principi  e  le tecniche di consolidamento di cui al decreto legislativo 9 aprile 1991, n.127 riguardante l'attuazione delle direttive n.78/660 CEE e n. 83/349 CEE in materia societaria. 


La relazione contiene una valutazione sulla situazione complessiva  degli  enti  ed  organismi inclusi nel consolidamento e sull'andamento della gestione nel suo insieme e nei vari  settori con particolare riguardo agli elementi economici di costo,  di ricavo e agli investimenti. 


La  relazione  esamina l'andamento della gestione degli enti inclusi  nel  consolidamento  operando  confronti con i risultati degli ultimi esercizi precedenti quello di riferimento. 


L'organo esecutivo esprime le proprie valutazioni in  ordine alla relazione consolidata sulla gestione nella relazione prevista dall'art. 55, comma 7 della legge 8 giugno 1990, n. 142 e  di cui all'articolo 73 dell'ordinamento. 


La relazione consolidata sulla gestione è allegata al rendiconto dell'ente. Puo' contenere i dati del rendiconto  consolidato riferiti agli elementi dell'attivo e del passivo nonchè‚  ai costi e ricavi degli enti inclusi nel consolidamento elaborati  secondo i principi e le tecniche di cui al decreto legislativo  9  aprile 1991, n. 127.

 ART. 74

Operazioni di consuntivo

Le operazioni e gli atti di cui agli artt. 65 - 73  precedenti sono espletati con il supporto dell'ufficio Controllo di Gestione.

  ART. 75

Agenti Contabili Interni 


Il Sindaco, su proposta dei dirigenti attribuisce o revoca le funzioni di agente contabile.
E’    fatto salvo quanto previsto dal successivo art. 106.


L'elenco degli agenti contabili a denaro e a materia è allegato al rendiconto dell'ente e indica per ognuno il provvedimento di legittimazione dell’agente alla gestione. 


Alla  verifica ordinaria di cui all'art. 64 dell'ordinamento, per la parte riguardante gli agenti contabili diversi dal tesoriere, partecipa il responsabile del servizio finanziario (o suo delegato) che dovrà provvedere alla parificazione dei conti degli agenti come indicato al comma seguente. 


Il responsabile del servizio finanziario (o suo delegato) provvede alla parificazione dei conti presentati dagli agenti contabili e dei relativi allegati di cui all'art. 75 dell'ordinamento con le scritture contabili dell'ente.


Oltre al conto della gestione di cui ai commi precedenti  gli agenti contabili presentano all'amministrazione il conto alla conclusione di ciascun trimestre solare.

  CAPO VIII 

Gestione patrimoniale
 ART. 76

Consegnatari dei beni 


I beni immobili e mobili, esclusi i materiali ed  oggetti  di consumo, sono  dati in consegna e gestione, con apposito  verbale, ad agenti responsabili. 


L'individuazione dei consegnatari dei beni immobili e  mobili avviene  secondo  le  norme della legge e del presente regolamento in ordine ai responsabili dei servizi.


Le  schede d'inventario  sono redatte in duplice esemplare di cui uno è conservato presso il servizio inventari e l'altro dall'agente contabile responsabile dei beni ricevuti in consegna e gestione. 


I consegnatari sono responsabili della corretta e regolare manutenzione e conservazione dei beni loro affidati. 


Il servizio inventari viene individuato :

a) presso il servizio economato per gli inventari dei beni :

    - mobili indisponibili (destinati ad uso pubblico);

    - mobili disponibili;

b) presso il servizio patrimonio per gli inventari dei beni:

   - immobili demaniali;

   - patrimoniali indisponibili;

   - patrimoniali disponibili;

   - concessioni di diritti reali di godimento.

c) presso il servizio bilancio e programmazione per gli inventari di:

   - Garanzie fidejussorie 

   - Depositi cauzionali passivi

   - Mutui ed obbligazioni pluriennali

   - Titoli e partecipazioni.

 ART. 77

Inventario 

 
I  beni  demaniali  e patrimoniali, mobili e immobili, nonchè‚ crediti, debiti  e  altre  attività  e passività patrimoniali sono iscritti e descritti in appositi inventari costituiti da elenchi e da schede, suddivise per categorie e sottocategorie di beni e rapporti giuridici, contenenti per ogni unità elementare di rilevazione i  dati  ritenuti  necessari  alla sua esatta identificazione e descrizione. 


Saranno indicati in particolare i riferimenti al  servizio  o centro di costo al cui funzionamento il bene è destinato o al quale il rapporto giuridico è attribuito, in base alle norme sulla responsabilità di gestione nella direzione dei servizi o dei centri di costo di cui alla legge e al presente regolamento. 


L'inventario generale offre la dimostrazione della consistenza patrimoniale nell'analisi di tutte le componenti e si suddivide in inventari settoriali o di servizio. 


Le variazioni inventariali dell'anno finanziario sono rilevate e comunicate  dai  responsabili  dei servizi, di cui al precedente secondo comma.


Al provvedimento di liquidazione o di accertamento va allegato il documento di avvenuta rilevazione inventariale.


Le schede inventariali,le variazioni e le informazioni di cui ai precedenti commi possono essere predisposte e  movimentate  con strumenti informatici con struttura e forma stabilite  dalla  G.M.sentito il servizio finanziario.


I beni mobili a seguito di inventariazione sono corredati  da apposita targa autodesiva con scritta indelebile "COMUNE DI SIRACUSA" - Inventario beni mobili - N....."

ART. 78

Inventario, carico e scarico di beni mobili 


I beni mobili sono inventariati sulla base di buoni di carico emessi  dal  servizio che ha provveduto all'acquisizione e firmati dall'Economo e dal responsabile del servizio a cui sono  assegnati in gestione. 


Nel caso in cui all'acquisizione abbia provveduto direttamente il servizio destinatario, il responsabile di questo, provvede a comunicare all’economo entro dieci giorni l'avvenuta presa in carico con tutti gli elementi necessari per la formazione della scheda inventariale. L’economo comunica immediatamente l’avvenuto adempimento.


L'Economo Comunale, entro dieci giorni dalla consegna al servizio   provvede  a far apporre l'apposita targa con scritta indelebile come da ultimo comma dell'art. 77.


La  cancellazione  dagli  inventari dei beni mobili per fuori uso, perdite, deterioramenti, cessioni o altri motivi  è  disposta con  deliberazione  dell'organo  esecutivo  sulla base di motivata proposta del responsabile del servizio. 


Il provvedimento di cui al precedente  comma indica l'eventuale obbligo di reintegrazione o di risarcimento del danno a  carico  dell’agente consegnatario, ed è portato a conoscenza del  responsabile del servizio.

ART. 79

Beni mobili non inventariabili 

I materiali ed oggetti di facile consumo non sono inventariati. 


La contabilizzazione avviene con buoni di carico e di scarico emessi in conto della gestione di magazzino dal servizio economato e provveditorato. Tali buoni sono conservati in copia presso il servizio a cui i beni sono destinati.


I beni mobili di valore inferiore a lire trecentomila  non sono inventariati. 

ART. 80

Materiali di consumo e di scorta 


Per la gestione, la custodia e la conservazione dei materiali di consumo e costituenti scorta sono istituiti uno o più magazzini con  individuazione  del  relativo responsabile e con la tenuta di una contabilità di carico e scarico cronologica e sistematica. 

 ART. 81

Automezzi 

I consegnatari degli automezzi ne controllano l'uso accertando quanto segue: 

a) 
che l'utilizzazione sia regolarmente autorizzata dal responsabile del servizio; 

b) 
il rifornimento dei carburanti e dei lubrificanti sia effettuato mediante rilascio di appositi buoni in relazione al movimento risultante dal libretto di marcia. 


Il consegnatario cura la tenuta della  scheda  intestata all'automezzo sulla quale rileva  a  cadenza  mensile  le spese per il consumo dei carburanti  e  dei  lubrificanti;  per la manutenzione ordinaria e per le piccole riparazioni e ogni altra notizia riguardante la gestione dell'automezzo. 


Anche i beni di cui al presente articolo sono sottoposti alla disciplina del precedente art. 77.

CAPO IX

Revisione economico - finanziaria 

ART. 82

 Organo di revisione economico - finanziaria


Ai fini della nomina dei componenti del collegio dei revisori l'ente  provvede  a  fare pubblicare apposito avviso su almeno due quotidiani  a  diffusione  regionale ed a darne notizia agli ordini professionali interessati. 


L'ufficio  di  segreteria del Consiglio è responsabile degli adempimenti di cui al primo comma.


Gli aspiranti in possesso dei requisiti professionali previsti dalle norme vigenti devono fare pervenire entro la data indicata nell'avviso di cui al primo comma , oltre ai titoli relativi ai requisiti prescritti, anche un adeguato "curriculum vitae" nonchè, i titoli e le pubblicazioni relative alle materie professionali. 


L'ufficio di segreteria del Consiglio, collaborato dal direttore del I settore del servizio finanziario provvede entro 15 giorni dal termine di cui al precedente comma all'istruttoria delle domande presentate e all'inoltro al Presidente del Consiglio. Il Presidente del C.C. convoca il Consiglio ai fini della elezione. 


Il Consiglio Comunale delibera con le modalità previste dall'Ordinamento e dallo Statuto entro 30 giorni dalla convocazione. Per ragioni  di  necessità ed urgenza il Consiglio provvede entro 10 giorni.

 ART. 83

Cessazione dall'incarico 


L’organo di revisione dura in carica 3 (tre) anni a decorrere dalla data di esecutività dell’atto di nomina. I componenti del Collegio sono rieleggibili per una sola volta.


Per la cessazione dall'incarico di revisore si applica l'art. 101, comma terzo, dell'ordinamento. 


In particolare cessa dall'incarico il revisore per impossibilità a svolgere le funzioni per un periodo di tempo continuativo superiore a due mesi. Salvi i casi di giustificato motivo.

ART. 84

Attività di collaborazione con il Consiglio 


Ai fini di svolgere l'attività di collaborazione con l'organo consiliare nelle funzioni di indirizzo e di controllo l'organo di revisione esprime pareri e formula proposte sugli atti fondamentali di competenza consiliare riguardanti le seguenti principali materie: 

- politiche dell'ente in materia tributaria e tariffaria; 

- politiche d'investimento e relative fonti di finanziamento; 

- servizi pubblici locali e forme associative e di cooperazione; 

- verifiche sullo stato di attuazione dei programmi e sugli equilibri di bilancio; 

- assestamento generale di bilancio. 


Il  Sindaco, la  Giunta  o  i  dirigenti  di  settore possono richiedere al Collegio pareri sulle medesime materie di cui al superiore primo comma.


Il Collegio, inoltre, è competente ad esprimere parere od intervenire per tutte le materie a tal scopo individuate dall'Ordinamento, dallo statuto e dai regolamenti comunali.

ART. 85 

Mezzi per lo svolgimento dei compiti 

Al fine di consentire all'organo di revisione di  svolgere  i propri compiti l'ente deve riservare al collegio un locale adeguatamente attrezzato per le riunioni e per la stesura, conservazione e archiviazione dei documenti. 

CAPO X 

Servizio di economato e riscuotitori speciali 
ART. 86

Servizio economale e riscossione diretta di somme

Per provvedere a particolari esigenze di funzionamento amministrativo, a  garanzia della funzionalità dei servizi per i quali risulta  antieconomico il normale sistema contrattuale ed indispensabile  il pagamento immediato delle relative spese necessarie, è  istituito il servizio economale.


Analogamente, quando non sia disposto diversamente è autorizzata la riscossione diretta delle somme dovute a titoli di diritti di segreteria entro i limiti stabiliti dalla legge.

ART. 87

Disciplina e competenza delle riscossioni dirette


I dipendenti incaricati assumono, nella loro qualità di riscuotitori speciali, la figura di "Agenti contabili". Essi svolgono l'incarico  loro  affidato  sotto la vigilanza dei responsabili dei  servizi  di  competenza e sono soggetti alla giurisdizione della Corte dei Conti, alla quale devono rendere il loro conto giudiziale  a  corredo  di  quello del Tesoriere Comunale. Agli stessi obblighi sono sottoposti tutti coloro che,  anche  senza legale autorizzazione, si ingeriscano negli incarichi attribuiti agli agenti anzidetti.


La gestione amministrativa degli agenti contabili ha inizio dalla data di assunzione dell'incarico e termina con il giorno di cessazione dell'incarico stesso.


All'inizio  della  gestione  degli agenti contabili deve essere redatto apposito processo verbale, dal quale risulti l'avvenuta consegna dell'ufficio e il debito che l'agente assume.  Analogo processo verbale deve essere redatto al termine della gestione, per accertare il credito o il debito dell'agente cessante.


All'atto dell'assunzione delle funzioni di agente contabile, per cessazione  del  titolare ovvero per sua assenza o impedimento, deve  farsi  luogo  alla ricognizione della cassa, dei valori e dei  registri in consegna del contabile cessante e che  vengono presi in carico dal subentrante.


Nel  caso  di  iniziale assunzione dell'incarico, le operazioni suddette devono risultare da appositi processi verbali da redigersi con l'intervento del funzionario responsabile del servizio di competenza e di dipendente delegato dal Ragioniere generale. I verbali sono sottoscritti da tutti gli intervenuti.


In  caso  di  assenza o impedimento temporaneo del titolare, le funzioni di agente contabile sono svolte, per assicurare la continuità  del servizio, da altro dipendente comunale di ruolo incaricato con "ordine di servizio" del funzionario  responsabile del  servizio  ovvero  del segretario comunale. In ogni caso il subentrante   è soggetto a tutti gli obblighi imposti  all'agente titolare.


I riscuotitori speciali provvedono alla riscossione delle somme dovute al Comune, mediante: 

· l'applicazione di marche segnatasse sui documenti rilasciati. La dotazione iniziale delle marche segnatasse deve risultare da apposito verbale di consegna da parte dell'Economo Comunale, cui compete la tenuta dei relativi registri di carico e scarico. Le somme riscosse devono essere versate  presso la Tesoreria Comunale almeno con cadenza quindicinale (sedicesimo ed ultimo giorno di  ciascun  mese).  L'Economo, sulla   base dell'importo versato e degli estremi della quietanza di  versamento,  dà discarico delle marche segnatasse  utilizzate ed al relativo reintegro, previa annotazione sugli appositi registri di carico e scarico;

· l'uso  di  appositi  bollettari  dati  in carico  con apposito verbale di consegna  da  parte  dell'Economo Comunale, cui  compete  la  tenuta  dei relativi registri di carico e scarico. Le somme  riscosse  devono essere  versate con le medesime cadenze e modalità di cui alla superiore lettera a). L’economo comunale, sulla base della quietanza di versamento, che dovrà contenere anche alla numerazione cui si riferisce, provvede al discarico dei bollettari utilizzati ed al relativo reintegro, previa annotazione sugli appositi registri di carico e scarico.


Le singole somme riscosse ed i periodici versamenti  effettuati  devono risultare da apposito "registro di cassa", preventivamente vidimato dall'Economo Comunale e dato in carico ai singoli riscuotitori e dagli stessi tenuto costantemente  aggiornato ai fini delle verifiche trimestrali da parte dell'Organo di revisione. Devono ugualmente essere vidimati, prima di essere posti in uso, i bollettari per le riscossioni da effettuarsi direttamente. Nel caso siano in uso procedure informatiche il Ragioniere generale disporrà gli adempimenti per le medesime finalità.


I riscuotitori di cui al comma 8 sono soggetti a quanto disposto dal precedente art. 33.

ART. 88

Obblighi dei riscuotitori speciali


I  riscuotitori  speciali sono personalmente responsabili delle somme  da  riscuotere  o riscosse, nonchè  dei valori e dei beni avuti in consegna, fino a quando non ne abbiano ottenuto regolare discarico.


Le somme non riscosse o riscosse e non versate non possono ammettersi a discarico, rimanendo iscritte a carico degli  agenti fino a quando non ne sia dimostrata l'assoluta inesigibilità a seguito dell'infruttuosa e documentata azione coercitiva attivata contro i debitori morosi ovvero fino a quando non sia validamente giustificato il ritardato versamento. Gli atti coercitivi contro i debitori morosi devono aver inizio entro un  mese dalla data della scadenza delle singole rate.


Gli agenti contabili sono responsabili, altresì , dei danni  che possono derivare all'ente per loro colpa o negligenza o per  la inosservanza degli obblighi loro demandati nell'esercizio delle funzioni ad essi attribuite.


Fatte salve le azioni per l'applicazione delle sanzioni disciplinari stabilite da disposizioni legislative e regolamentari , l'ente puo' porre a carico dei responsabili tutto o  parte del danno accertato o del valore perduto, con apposita  e  motivata deliberazione della Giunta comunale, su proposta del responsabile del servizio di competenza ovvero del segretario comunale.


Le mancanze, deteriorazioni, diminuzioni di denaro o, di valori e beni, avvenute per causa di furto, di forza maggiore o di naturale deperimento, non sono ammesse a discarico ove gli agenti contabili non siano in grado di comprovare che il danno non sia imputabile  a loro colpa per incuria o negligenza. Non  possono neppure essere discaricati quando il danno sia derivato da irregolarità  o trascuratezza nella tenuta delle scritture contabili, nelle operazioni di invio o ricevimento del denaro e nella custodia dei valori o dei beni in carico.


Il discarico, ove accordato, deve risultare da apposita e motivata deliberazione della Giunta comunale,  previa  acquisizione del parere da parte dell'organo di revisione.


L'istanza  per  dichiarazione  di responsabilità è  promossa dal responsabile del servizio finanziario, in base agli elementi  e documenti emergenti dall'esame dei rendiconti o dalle verifiche di cassa ovvero, in generale, in base a fatti, elementi e  atti dei quali venga a conoscenza nell'esercizio delle sue  funzioni di controllo.

ART. 89

Affidamento del servizio di Economato


Il  servizio  di economato è affidato ad un impiegato di  ruolo, dell’area contabile con idonea qualifica funzionale, titolo di studio e provata professionalità.


All'economo ed ai suoi collaboratori che hanno maneggio di valori  spetta  il trattamento economico  corrispondente alla  Q.F. di  inquadramento  oltre l'indennità  di maneggio valori stabilite per legge.


La Giunta comunale in sede di adozione della nuova dotazione organica e del nuovo regolamento degli uffici e dei servizi potrà prevedere la figura del “sub-economo” cui potranno essere affidate una serie di funzioni oggi attribuite all’Economo ed altri agenti contabili speciali. La figura del sub economo potrà essere prevista nei singoli quartieri cittadini.


Per le modalità  di assunzione dell'incarico, di  sostituzioni e di cessazione dei titolari e degli obblighi connessi, si applicano le disposizioni di cui agli artt. 87 e 88 precedenti.

ART. 90

Anticipazioni all'Economo

Per  provvedere  al pagamento delle somme rientranti nella  sua competenza  sarà   emesso, in  favore dell'economo all'inizio di ogni esercizio finanziario, un mandato di anticipazione di  L.100.000.000 (Centomilioni), sul relativo fondo stanziato nel bilancio alle partite di giro. L’anticipazione potrà essere reintegrata con ulteriore anticipazione di importo pari a quello dell’ultimo rendiconto infrannuale già approvato;


Eventuali ulteriori anticipazioni, aventi in ogni caso carattere eccezionale e temporaneo, potranno essere disposte con motivata deliberazione.

 
Con l’approvazione del rendiconto relativo al VI bimestre l’Economo provvede al versamento dell’anticipazione residua;

 
L'economo comunale ed i sub-economi sono autorizzati ad aprire appositi c/c intestati a "COMUNE DI SIRACUSA - Servizio Economato" presso l'Istituto di credito che esercita il servizio di tesoreria sul quale possono trarre assegni per tutti i movimenti di cui al presente ed ai successivi articoli.

ART. 91

Competenze dell’Economo


L’economo, nei limiti di spesa di cui al presente regolamento provvede :

a) a garantire l’affidamento di singoli interventi manutentivi su mobili,  arredi, macchine e  at -

    trezzature diverse per le esigenze degli uffici per cui tale competenza è attribuita al Comune;

b) programmazione e acquisizione di beni d’uso corrente, di consumo e di  ricambio  necessari 

    per il funzionamento degli uffici di competenza comunale;

c) al pagamento diretto o a mezzo altro servizio comunale di spese :

    - postali e telegrafiche;

    - per stampati, pubblicazioni e manifesti;

    - per carta ad uso di stampati e fotocopiatori.

d) all’acquisto di libri, riviste, pubblicazioni, abbonamenti a quotidiani e periodici;

e) ad acquisire servizi di facchinaggio, di trasporto e di spedizione;

f) ad organizzare e gestire un magazzino economale con la relativa contabilità;

g) ad eseguire spese di rappresentanza o casuali; allestimento di addobbi e l’organizzazione di rice-

    vimenti o di altri interventi in occasione di cerimonie;

h) la fornitura, al personale avente diritto, delle divise e del vestiario con spese a carico del Comu  -

    ne ad eccezione di quello per le esigenze del corpo di Polizia Urbana e del personale dell’U.T.C.;


Per le competenze di cui al superiore primo comma l’Economo provvede solo quando non sia stato possibile che i servizi finali o di supporto a cui beneficio dovrà essere sostenuta la spesa non abbiano provveduto nelle modalità ordinarie.


All’inizio di ciascun esercizio vengono adottati i necessari provvedimenti per autorizzare le spese da effettuarsi tramite il servizio economale.

ART. 92

Anticipazioni e liquidazioni di spese di missioni

L’Economo comunale è autorizzato, altresì, alle anticipazioni per partecipazioni a convegni, corsi e varie, o per effettuare missioni ad Amministratori, funzionari e dipendenti comunali sempre che si tratti di partecipazioni autorizzate con deliberazione, nonchè di missioni regolarmente autorizzate.


Per le anticipazioni effettuate ai sensi del precedente comma, Amministratori e Funzionari hanno l’obbligo di rimettere all’Economo, entro tre giorni dal rientro, la parcella della missione, corredata dai documenti giustificativi delle spese sostenute compresa l’eventuale somma residua dell’anticipazione ricevuta.


L’Economo previo visto del Ragioniere generale o dal Dirigente dell’8^ divisione (Gestione economica del personale) del 2° Dipartimento, provvederà alla liquidazione in contanti della parcella di missione, avendo cura di trattenere l’anticipazione corrisposta. Ove l’interessato, ricevuta l’anticipazione, non provveda a presentare la parcella della missione per la relativa liquidazione, l’Economo segnala l’inadempienza entro il mese successivo all’anticipazione, all’8^ divisione citata, la quale, in sede di pagamento dell’indennità di carica o di presenza, ovvero della retribuzione, dispone il recupero dell’anticipazione a favore dell’Economo.


Il pagamento della indennità di missione o di trasferta in quest’ultimo caso avverrà a mezzo mandato di pagamento intestato all’interessato, dopo l’espletamento delle procedure prescritte.

ART. 93

Procedure per i pagamenti dell'Economo


L'Economo d'ufficio o su richiesta dei responsabili dei servizi potrà   dare  corso  ai  pagamenti, esclusivamente sulla scorta di appositi "BUONI DI PAGAMENTO" i cui modelli saranno preventivamente autorizzati da parte del responsabile del servizio finanziario.


Nessun buono di pagamento potrà  essere emesso in assenza di disponibilità:

· del fondo economale di cui al precedente art. 89, 1° comma;

· dell'intervento  o  capitolo  di bilancio su cui deve essere  imputata la spesa.

.
I pagamenti di cui al precedente comma 1 possono essere eseguiti quando i singoli importi non superano la somma di L. 1.200.000 oltre I.V.A. se dovuta.

ART. 94

Rimborsi delle somme anticipate


Ogni  due  mesi e comunque in relazione anche alle esigenze  di disponibilità del  fondo, sarà  cura dell'Economo di richiedere il discarico delle somme anticipate,  che sarà   disposto con apposito provvedimento della giunta comunale.



Al detto provvedimento dovranno essere allegati:

· il "buono di pagamento" di cui al precedente art. 92, debitamente quietanzato;

· tutta la documentazione che si riferisce al pagamento effettuato.

ART. 95

Pagamenti urgenti

Con specifico provvedimento, il responsabile del servizio interessato può disporre l’anticipazione di un pagamento nell’importo massimo di L. 2.000.000.


La procedura di cui al comma 1 è ammessa solo nei casi di comprovata urgenza e quando non riesca possibile, senza grave danno per i servizi, provvedere con le normali procedure.


Il medesimo responsabile del servizio avvia immediatamente l’iter per la regolarizzazione dell’anticipazione da concludersi con l’emissione del mandato in favore dell’Economo. 


Il provvedimento definitivo che dispone l’impegno della spesa e l’emissione del mandato dovrà perfezionarsi entro 10 gg. dall’anticipazione e comunque entro il 31 dicembre.

ART. 96

Pagamenti a mezzo dell’economo

E’ consentita l’emissione di provvedimenti che prevedono, oltre la liquidazione della spesa anche l’anticipato pagamento da parte dell’economo per far fronte ad urgenti esigenze quando non riesca possibile, senza grave danno per i servizi, provvedere con le normali procedure.

ART. 97

Disciplina delle anticipazioni provvisorie dell'Economo

Per le anticipazioni provvisorie di cui al precedente  artt. 94 e 95, l'Economo dovrà  attenersi alla seguente procedura:

 a)
le anticipazioni dovranno essere richieste dall’organo competente;

 b)
per le somme effettivamente pagate sarà emesso corrispondente buono di pagamento a norma del precedente art. 93;                                            

 c)
sarà  cura dell'Economo richiedere, per le somme  anticipate, il pronto rimborso allegando il giustificativo dell’avvenuto pagamento;

 d) 
al buono di pagamento di cui alla precedente lettera d) dovranno essere allegate:

      1) le richieste di cui alla  precedente lettera a);

      2) tutta la documentazione di spesa.

ART. 98

Albo fornitori di fiducia


Allo  scopo  di garantire la scelta più  idonea e  conveniente per l'acquisto di beni e servizi  è istitutito l'elenco dei fornitori e delle ditte di fiducia dell'Amministrazione.


L'elenco approvato dalla Giunta  puo' essere aggiornato alla fine di ciascun trimestre con le richieste di iscrizione pervenute. Della tenuta dell'elenco ne è  data opportuna pubblicità  a cura del servizio economato.


La Giunta stabilisce i requisiti che le ditte devono avere al momento dell'iscrizione. I requisiti devono riguardare  l'idoneità tecnica la consistenza economica e finanziaria, la serietà  imprenditoriale ed il rispetto della normativa antimafia.


Non può essere iscritta all’Albo di cui al presente articolo la ditta che ha in corso contenziosi contro il Comune di Siracusa.


L'elenco di cui ai commi precedenti  è utilizzato per gli affidamenti a trattativa privata.

ART. 99

Procedure per l’acquisto

L’economo procede agli acquisti accogliendo le richieste  nei limiti di spesa di L. 1.200.000 I.V.A. eslusa, con  buono  d'ordine  tratto su ditta  di fiducia inclusa nell'elenco di cui all'art. 98 previa gara informale con la partecipazione di almeno tre ditte. Eccezionalmente, quando  la natura  della  prestazione o del bene non consente o rende  ingiustificata   la  gara  l'economo  trae il buono d'ordine su ditta individuata anche con il concorso del responsabile richiedente;


Per l’acquisto di beni e servizi di natura altamente specialistica il responsabile del servizio richiedente indicherà sotto la propria responsabilità la ditta fornitrice, anche se non inserita nell’elenco delle ditte di fiducia, sulla quale l’economo trarrà il buono d’ordine.

ART. 100

Registri obbligatori per la tenuta del servizio di Economato 


Per la regolare tenuta del servizio di economato, l'Economo dovrà  tenere, sempre aggiornati, i seguenti registri o bollettari:

   1) Registro dei pagamenti delle riscossioni;

   2) Registro di carico e scarico dei bollettari;

   3) Bollettario dei buoni di pagamento;

   4) Bollettari dei buoni d’ordine;

   5) Bollettario delle quietanze rilasciate;

   6) Registro degli oggetti di valore ritrovati;                                     


Tutti  i  registri  dovranno essere  numerati  e vidimati, prima  dell'uso  a cura del responsabile del servizio finanziario. I bollettari, numerati progressivamente, dovranno essere regolarmente registrati nel registro di carico e scarico dei bollettari.

 
Tutti i registri ed i bollettari dovranno essere diligentemente conservati dall'economo per poi documentare il rendiconto annuale da rendere ai sensi dell'ordinamento.

ART. 101

Rendiconti ai fini del controllo di gestione 

L'Economo comunale provvede trimestralmente (entro il 10  del primo mese del trimestre successivo) a riepilogare in unico prospetto le spese che ciascun responsabile di servizio ha  richiesto distinguendo quelle richieste con la procedura d'urgenza. Analogo  prospetto  redatto entro il 31 gennaio di ciascun anno per l'attività  dell'anno precedente.


I prospetti di cui al comma precedente vengono  inviati  all'ufficio Controllo di gestione per verificare se le procedure d'urgenza richieste sono dipendenti da erronea valutazione programmatica o da esigenze imprevedibili. Tale giudizio sarà  inserito nella valutazione complessiva annuale di cui all'art. 20 del D.Lgs. 29/93.

ART.102

Oggetti di valore ritrovati

L’economo riceverà in custodia gli oggetti e i valori ritrovati, in ordine ai quali osserverà gli obblighi imposti ai depositari dell’art. 927 e seguenti del codice civile.


Ogni deposito dovrà risultare da un apposito verbale, così come dovrà essere provata la consegna al proprietario ovvero la riconsegna al ritrovatore.


Gli oggetti e i valori saranno elencati in un apposito registro di carico e scarico, sul quale dovranno essere riportate tutte le indicazioni prescritte dall’articolo precedente.


Qualora, per la conservazione dei beni di cui al presente titolo, fosse necessario sostenere delle spese, l’Economo, con motivata relazione,  ne chiede alla Giunta l’autorizzazione.


Ferma restando la responsabilità dell’Economo, la gestione e l’Amministrazione degli oggetti e dei valori ritrovati possono essere affidati a un consegnatario.

ART. 103

Funzioni di tesoriere nelle manifestazioni


Il  Comune  di Siracusa, nell'ambito delle proprie attribuzioni, puo' organizzare delle manifestazioni culturali, sportive e ricreative. Il provvedimento dell'organo competente,  che approva il  programma  ed  impegna la spesa puo' prevedere la nomina di idoneo dipendente comunale a cui affidare un anticipo delle somme preventivate  per  l'iniziativa. L'anticipo delle somme deve essere giustificato dalla necessità  di effettuare spese in contanti.

  
Il dipendente di cui al 1° comma deve essere scelto  all'interno della struttura che organizza la manifestazione fra i dipendenti di ruolo assegnati alla stessa con qualifica funzionale non inferiore alla 6^. Esso assume la funzione di agente contabile  ed opera come tesoriere della manifestazione. Il direttore della manifestazione o del servizio che gestisce la stessa è responsabile del controllo e della vigilanza sull’attività dell’agente contabile.


Eccezionalmente, e comunque quando la complessità  della manifestazione lo richieda, l'incarico di cui al comma primo puo' essere conferito all'Economo Comunale. In quest'ultimo caso il provvedimento sarà  adottato previo parere del dirigente del 1° settore 2° Dipartimento.


Il  tesoriere  della manifestazione, nominato nei termini di cui ai primi tre commi del presente articolo, presenta dettagliato e documentato rendiconto entro 30 (trenta) giorni dalla conclusione  della  manifestazione. Il  provvedimento di approvazione del rendiconto   di competenza dell'organo di cui al superiore primo comma.

 
Il dipendente di cui al secondo comma, limitatamente per le esigenze  della  manifestazione, puo' aprire apposito c/c intestato al Comune di Siracusa presso l'Istituto di Credito che svolge il servizio di tesoreria.

Art. 104

Agenti contabili speciali


Per particolari esigenze di singoli servizi, quando l’esecuzione della spesa derivi da fatti imprevedibili ed urgenti ovvero consenta l’immediata acquisizione di servizi di carattare fiscali o giudiziario, potranno disporsi anticipazioni di somme in favore del dirigente o suo delegato (di norma, dipendente di qualifica funzionale non inferiore alla VI), che, nel caso, assumerà la figura di agente contabile, sottoposto agli obblighi previsti dalla legge e dal presente regolamento per tale funzione.


L’anticipazione non potrà superare l’importo di L. 3.000.000.


Con apposito provvedimento del Sindaco saranno individuate i servizi e le loro funzioni, destinatari della previsioni di cui al comma 1.


I soggetti che sarranno individuati ai sensi del superiore 1° comma utilizzeranno specifici conti correnti bancari accesi presso la Banca Tesoriere per le funzioni economali.

CAPO XI

La contabilità economica                             

ART. 105

Contabilità economica

Ai fini della predisposizione del rendiconto  della  gestione e dei conti economici di dettaglio per servizi e per centri di costo l'ente si attiva per l’introduzione del sistema integrato di contabilità  analitica di tipo finanziario ed economico - patrimoniale con rilevazioni concomitanti  con  lo svolgimento della gestione. L'analiticità  delle rilevazioni è correlata con le esigenze del servizio controllo di gestione.

CAPO XII

Disposizioni finali e transitorie                            

ART. 106

Prima applicazione delle norme

In fase di prima applicazione dell'art. 116  dell'ordinamento i beni mobili non registrati acquisiti da oltre un quinquennio sono considerati interamente ammortizzati. 


Il quinquennio decorre dal giorno della registrazione di carico nell'inventario dell'ente o in mancanza, dalla data della documentazione di acquisto.

ART. 107

Disposizione per la prima applicazione

Le disposizioni contenute nel presente regolamento, che attribuiscono poteri ai responsabili dei servizi operativi o di supporto in attuazione dei PP.EE.G. sono operanti dall'effettiva assegnazione degli stessi; fino a tale data rimane ferma la distribuzione  delle  competenze  come disposta dallo statuto approvato con deliberazione di C.C. n° 154 del 15/12/1992, del  regolamento di contabilità  approvato con deliberazione di C.C. n° 228 del 10 dicembre 1993, del regolamento dei contratti approvato con deliberazione di C.C. n° 51 del 14/03/1994 e successive modifiche e del  regolamento di economato approvato con deliberazione di C.C. n° 203/90.

ART. 108

Abrogazioni di norme


Con l'entrata in vigore del presente regolamento sono abrogati il regolamento di contabilità del Comune approvato con deliberazione di C.C. 228 del 10/12/1993 ed il regolamento di economato approvato con deliberazione di C.C. n. 203 del 21/03/1990. Si intendono abrogate, inoltre, le norme regolamentari in contrasto.

ART. 109

Entrata in vigore


    Il  presente  regolamento entra in vigore dopo il  favorevole esame dell'Organo Regionale di Controllo e la successiva pubblicazione per 15 (quindici) giorni consecutivi all'Albo Pretorio del Comune.
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